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pr. L'annessofregolamento pel personale aggitento del ca.
ta,

,
dei servizi tecnici di finanza - R. decreto n.463

che <rpprova la convenzione e il regolamento annessi pei
posti di favore a carico del Ministero della istruzione pub-
blica nell titteto delle Dame inglesi.di Vicenza - R. de-
creto n. "CLXXXVIII (parte supplementare) per applica-
aione di sa de famiglia - R. decreto che approva l'e-
lenco an so delle acque ptebbliche per la provincia di
Ltecca - ,Iinistero dell'interno: Ordinanza di sanità
marittima n. 10 - Ministero degli affari esteri: Elenco
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Dir. ,sono generale del Debito pubblico : Rettifiche d' intesta-
ziou - Smarrimenti di ricevuta - Avviso di conversione -
Diro,tono generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certi-
ficati di pagamento dei dari doganali di importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispette-
rato generale delle industrie e del commercio: Medta dei
corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse
del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
&efani --- Dollettino meteorico -- Insersioni.

garte R)¶ciale
ERRATA-CORRIGE

La leggo n. US .sulle guarontigio della magistratura, pubbli-
eata nella Ga::ette officiale, n. 133 del 6 corrente, per crrore

della copia trasmessaci, port, la data del 17 luglio 1908, invece
del 24 luglio 1008, como à etrattivamento.

Il numero 457 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziere
RE D' ITALIA

Visto l'art. 18 della legge 14 luglio 1907, n. 543, por-
tante modificazioni ai ruoli organici del personale dello
intendenze di finanza, delle agenzie dollo imposte di-
rette, del dazio di consumo di Napoli o di Roma, o

provvedimenti riguardanti il personale di ruolo ed il

personalo straordinario del catasto o dei servizi tecnici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanzo ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento concernento il per-
sonalo aggiunto del catasto o dei servizi tecnici di

finanza, visto, d'ordino Nostro, dal ministro segret2rio
di Stato per lo finanze.
Ordiniamo che il presento decreto, muniso del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANIJFLE.
GlourTI.
IACAVA.

) Visto, Il gugdasivilli: Oau.Noo.
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REGOLAliŒl1TO piogati da lui dipendenti, e dichiara se lo ritenga moritevolo di

promozione per merito o per auzianità,per il personale aggiunto del catasto e dei servizi Lo informazioni date dai capi d'uffielo sono venficate, od, ovo
tecnici di finanza-

oceorra, modificate e rettificate dagli ispettori compartimentali.
Caro L Art. 5.

Nell'inscriziopo del personaje strao,rdignkip nel rupli del perso-nale agglanto, e delle à omiiloni applicaþlli al personale
stesso.

Art. l.

Anscrizioni nei ruoli del personale aggiunto.
La inserizione dei fdonici e dei subalterni straordinari, che al

1° luglio 1907 si trovavano in servizio del catasta o presso gli
udfloi tecnici di finanza, nel I'uoli del personale aggiunto, viene
fatta in base alle graduatorie formate dalla Commissione istituita
dall'art. 11 della le68e li luglio 1907, n. 513.
Gli impiegati inseritti nei ruoli del personale aggiunto, giusta

le tabelle F 0 G annesse alla legge medesima, assumono i
t toki di:

r.) ingegneri aggianti;
b) geometri aggiunti ;
c) disegnatori o computisti aggiunti;
d) inservienti aggiunti

Gli ingegneri, i geometr•, i disegnatori o computista aggiunti
sono nominati con decreto Reale; gli inservienti aggiunti con
dooreto ministeriale. I decreti di nomina saranna sottoposti alla
registrazione della Corte dei conti.

Art. 2.

lhsposatoni oppitcabili al personale aggiunto.

Esame dei fogli d'informazioni.
La Direzione generale esamina i fogli di informazioni e. se lo

r:tione necessario, cl.iede schiarimenti sulledotiziefornitearicapi
d'ufBoio e dagli ispettori compartimentali.
Sullo stato di servizio dei singoli impiegati sarà fatta, a cura

della Direzione generale, annotazione degli elogi e delle puni-
Z 001.

Art. 6.

Precedenza della promozione di merato.

Nelle promozioni di elasse per merito, cho a norma dell'art. 13
della legge 11 luglia 1907, n. 513, possono farsi per la quarta
parte dei posti disponibili, il turno di merito ha la proen lenza su
quello di anzianità.

Art. 7.

Tuote per la pront<:ione di merito.

Sono titoli alla promozione di merito per gli impiegati,cheser-
bano buona condotta tanto in ufficio che fuori el aderopiono con

diligenza ai propri doveri, l'aver rcs> iinportanti servizi straor-
dinari e speciaF, distinguendosi nell esereino dello proprie attri-
buzioni, ed anche l'aver pubblicato, > compiuto pregevoli lavori.
A parità di merito sarà data la preferenza a chi serva ed abbia

servito più a lungo in residenze disagiato.
Non sarà compreso nelle promozioni di merito l'impiegato che

non dirhiari di mettersi a dispos ziono della Direziono generalo
Agli ingegn =ri, si geometri, si disegnatori e computisti, ed agli

inservloatt, inseritti nei ruoli del personale aggiunto, sono appli-
cabili le dispos.zioni in vig<.ra par il persona,le di ruolo ordinario
relativamente all> aspettitivé, alle disilon1Uihta, Ai congedi, ai
trasferimenti, alle misuro disciplinari, allo incompatibilità di fun-
ziom od a quanto altro non sia' expressamente disciplinato dal

presente regolamento.
Art. 3

Irapi gata straordinari non inclusi ne, ruola

Gli straordinari, che non sieno proposti per la insorazione noi
ruoh del paraonale aggiunto dalla Commissione istituita a norma

dell'ar t. l l, quarto comma, della legga 14 luglio 1907, n. 513,
potranno essere mantenuti in servizio, in via transitoria, fino alla
completa loro eliminazione, conservando il titolo e la retribuzione
o userceie di cui sono presentomente provvisti.
Coloro che uoa trovino collodamento nei ruoli predetti por de-

ficienza d: pasti o cha sieno stati dichiarati meritevoli dcll'in-
scrizione, avranno la pre:olenza nelle futuro vacan'ze sugli altri
concereenti.

Caro II.

Delle promozioni nel personale aggiunto.

Art. 4.

Fogli d'informazioni annuali.

Alla fine di ogni anno, per ciascuno degli impiegati dei ruoli

aggiunta deve essere trasmesso alla Direzione generale del catasto·
e dei servizi te:aici di finanza il faglio d'informazioni, soo>ni o:
il mo3c)Io dalla modesima stabilito.
Sui fogli d'informazioni il capo dell'ufBe:o esprime in modo

chiaro od esplicito il suo giudizio sulle qualità fisicho e morali,
sulla capacita o sulle particolari attitudini di ciascano degli im-

per qualunque destinazione.

Art. 8.

Sospennene dalla promozione di anzianstà.

La sospensione dalla promozione di anzianith, a norma dell'ar-
tieolo 274 del regolamento 29 agosto 1897, n. Slf, å applicata al-
l'impiegato, che non dimostra sufficiente diligenza ed operosità, o
che non conherva buona coadotta.
Sulle promozioni di merito e sulle sospensiori dalla promozione

di anzianità è sentita preventivamente la Commissione permanente
dal personale del catasto e dei servivi tocaioi, istituita presso il
Ministero delle finanze.

CAPO 111.

Delle indennità di soggiorno e di viaggio al personale aggiunto
e degli orarl di lavoro

Art. 9.

Ilesidenza crdinaria del personale.
La residenza ordinaria degli impiegati appartenenti al ruolidel

persanale aggiunto é stabilita, como per il personale ordinario,
nel Comune ove ha sede l'Ufficio compartimentale, o provinciale,
o di sezione, o di concentrament; durante lo sospensioni dei la-
vori di campagna, od altro ufficio, al quale l'impiegato vieno ad-
detto.

L'assegnazione della prima residenza el i successivi trasferi-
menti sono disposti con decreti ministeriali, da sottoporsi alla re-
gistrazione della Corte dei conti.

.
E fatto perb obbligo a tutto il personale di stabilire la propria

dimora nel!e localit's che il capo d'uffiais ritoega pf(I convenienf,
egtro la zona in cui si svolgono i lavori.
E vietato all'impiegato di allontanarsi dal luogo dal lavoro senza

il permesso preventivo del capo da cui dipenge.
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Art 10.

Indennità di soggiorno.

L'indennità normale giornaliera di soggiorno, per i lavori ese-

guiti fuori di residenza ordinaria dal personale aggiunto, è stabi-
lita come appresso:

por gli ingegneri e geometri L. 6;

per i subalterni incaricati delle funzioni di aiutante di squarlra
tacheometrica L 3 50 ;

per i sabalterni incaricati di altre funzioni di qualsiasi specie
L 2 50.

La Direzione generale, avuto riguardo alla specie dei lavori ed

alle località dove si svolgono, sopra proposta degli ufBei esterni
ha facoltà di aumentare por gradi la dette indennità, fino a rag-
giungere i seguenti limiti:

per gli ingegneri e geometri L. 7;
por i subalterni incaricati delle funzioni di aiutante di squadra

tacheometrica L. 4 ;

per i subalterni incaricati di altre funzioni di qualsiasi specie
L. 3.

I subalterni, che abbiano dato prova cli possodoro le cognizioni
e lo attitudini necessario, potranno essere incaricati di lavori tec-

nici di facile esecuzione sotto l'immoiiata direzione e sorveghanza
di un ingegnere o di un geometra e con l'autorizzazione della Di-
rezione generale. In questo caso riceveranno un'indennita giorna-
I cra eguale a quattro quinti di quella, che per gli stessi lavori

e por le stesse località sarebbe assegnata agli ingegneri ed ai

geometri aggiunti.
L'impiegato riceverà la sola metà dell'indennità di soggiorno,

quando si restituisce alla propria residenza ordinaria nel giorno
stesso in cui l'abbandono.

Art. l'.

Missione di lunga durata.

Per 10 missioni di lunga durata sono estaso al personale ag-

giunto lo normo cho si applicano per 11 personalo ordmario.

Art. 12.

Lavori nel Comune di re-idenza ordinaria.

Per i lavori di speciale importanza cho il personale aggiunto
esegaisse fcori del proprio ufficio, nel territorio del Comune di
ordinaria residenza, in conformità del R. decreto 7 maggio 1003,
n. 207, potrh, coll'autorizzazione della Direzione generale, essere
corrisposta una indennità di soggiorno non superiore alla metà
di quel'o ind:cate nell'art. 10.

Art. 13.

Rimborso delle spese di viaggio.

Ai tecnici el ai disegnatori e computisti del personalo aggiunto
o corrisposto per lo miss oni il rimborso:

a) della sposa ellottiva di trasferta sulle vio or<l naric;
b) della sposa di un posto di 23 classo sullo ferrovie o di

l' classo sui piroscati, sotto deduziono dei r¡bassi di prezzo che
sono consertHi agli impiegati che viaggiano por ragioni di sor-
vizio, e coll'aumento del 10 por cento sul prezzo ridotto per i
viaggi in f crovia, a norma del R. decreto 23 maggio 1907,
n. 433;

c) della spesa di un posto di la classe sulle ferroxie eco-

nemiche o tramways in cui s ano posti di due sole classi, o di 22
quando vi siano 1ro classi.
E in facoltà dell'Amministrazione di sostituira al rimborso sud-

ogniqualvolta lo condizioni del luoghi e la specio dei lavori ron-
dano più conveniente tale sistema.

Agli inservienti è corrisposto il rimborso della spesa di cui alla
lettera a; e della spcaa di un posto di 3a classe sulieferrovio,di
2a sul piroscali, sotto la deduzione di cui sopra, di 2a o 3a classe
su ferrovie economiehe e tramways secondo che vi siano doo tre
classi.

Por gli impiegati aggiunti, applicati agli uffici teculoi di finanza,
il rimborso delle spese di viagg.e continuerà ed essera fatto collo
norme in vigore per gli ufflet stessi.

Art. 14.

Lavorr a cottimo per il personale tecnico.

È in facolta dell'Amministrazione di coneeJere ai te•nici ag-

giunti lavoro a cottimo in base a prezzi unitart stabiliti dagli
Utlici esterni ed approvati dalla Direzione generale.
A garanzia della bontà dei lavori e degli obblighi assunti, sark

fatta sull'ammontare lordo del compenso la ritenuta del 10 per
cento da versarsi al conto speciale tenuto dalla Çassa dei depo-
siti o prestiti, e da restituirsi ai creditori dopo che i lavori sieno
collaudati.

Il pagamento del residuo compenso sark fatto previa deduzione
degli stipendi lordi pagati, con ruoli di spese fisso, al perso-
nale componente la squadra per i giorni ce3upati nel lavoro a
cottimo.

Art. 15.

Compen.so al personale tecnico in ragione d'opera.
È pure in facoltà dell'Amministrazione di convertiro por i tec-

nici che ne facciano domanda, o por coloro che diano risultati
sensibilmente inferiori a quelli dati da toonlei di comuno capacitå
ed attività, le indennità e la spese di trasferta personale nell°in.
torno del Comuno di lavoro, in un compenso in ragiono d'opera,
sopra proposta degli Uffici esterni approvata dalla Direzione ge-
neralo.

Per il lavoro compiuto in più di quella prestabilito, sarà acco--
dato al toenico, a titolo di premio, l'aumento del 50 por conto del

prezzo unitario; por il lavoro compiuto in meno di que llo p-ost -
Lilito, al tecnico, che non sia in grarlo di daro giustificazioni sod-
disfacenti, sarà applicata una riduzione del prezzo unitario in mi-
sera proporzionale al minor lavoro eseguito.
A garanzia della bontà dei lavori sarà fatta, sull'ammontare

lor<1o del compenso, la ritenuta del 10 per cento da versarsi al

conto specialo tenuto dalla Cassa dei depositi e prestiti, o da re-

stit ursi al creditore dopo che i lavori sicno collaudati.

Art. 10.

Lavori a cattimo per i disegnatori e computisti aggiunti.
At disegnatori o computisti aggiunti potrà essere accordato il

cottimo por la compilazione degli atti di pubblicazione, attiva zione
e conservazione, in base a prezzi unitari stabiliti dagli UfEoi
esterni el approvati dalla Direzione generale.
A garanzia della bontà dei lavori sarl fatta, sull'ammontare

lor<lo del compenso, la ritenuta del 10 per conto, che sarå tenuta
in evilenza in apposito registro dai funzionari delogati, o pagata
ai creditori dopo cho i lavori siano collaudati.
Il pagamento del residuo compenso sari fatto previa deduzione

dello stipendio lordo corrisposto per i giorni occupati nei lavori
a cottimo.

Art. 17.

07.ci ytoraaliere det / ruori.

( li orari di lavoro por il personalo aggiunto sonostabiliti,come
per il personale ordinario, nel modo seguento:
L'orario giornaliero per i lavori di campagna b fissati, di re-

luglio o agosto o di due negli altri. I er i mesi nel quali la gior-
nata é più brove, od anche per speciali circostanze, potra essere
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presoritto dagli · ingogneri capi e dai capi di seziono un orario
continuativo.

11 lavoro in ufHoio deve durare non meno di sette ore nei
giorni feriali, e non meno di tre ore nei giorni festivi. Perb per
i giorni festivi si stabilisce, purchè sia conciliabile colle esigenze
di servizio, un turno fra gli impiegati, per modo che ogni im-
piegato sopra due giorni festivi ne abbia uno interamente libero.
I capi degli uiBei hanno facolta di elevare da 7 ad 8 ora la

durata dell'orario per gl'impiegati che siano in arretrato nel
lavoro di tavolo, e non possono permettere loro di entrare in
campagna se prima non abbiano tolto l'arretrato.
Sono vietati i lavori straordinari senza l'autorizzazione pre-

Ventiva della Direzione genorale.

Art. 18.

Ri.enuta a garanzia della bontà dei lavori.

Gli ingegneri o geometri aggiunti, a garanzia dei lavori da essi
eseguiti, sono assoggettati, indipendentemento dalla ritenuta per
i cottimi, alla ritenuta del 6 per conto sul loro stipendio lordo
mensile da versarsi, per gli iscritti alla Cassa di previdenza isti-
taita oon la leggo 7 luglio 1902, n. 302, al loro conto individuale,
e per gli altri non iscritti, al conto speciale, l'uno e l'altro tenuti
dalla Cassa dei depositi e prestiti.
I subalterni aggiunti addetti alla costruzione delle m9ppe, o

ad altri lavori di tavolo o di campagna soggetti a collaudo,
sono responsabili della esattezza e regolarità dei lavori eseguiti.
A garansia della bonth dei lavori stessi sono assoggettati alla
ritenuta del 6 per canto sul loro stipendio lordo, che sara ver-
sata ad un costo speciale tenuto dalla Cassa dei depositi e
prastiti.

CAPO IŸ.

Della cessazione dal servizio degli implegati aggiunti
e della liquidazione dell'indennità loro spettante

Art, 19.

Ct Rocamento a riposo
e dispensa dal servizio degli impiegati aggiunti.

L'impiegato oggiunto che abbia prestato servizio allo Stato
almeno per un pariodo di 10 anni, e chieda di lasciare il servi-
zia per avere compiuto 11 65° anno di eth, può essere collocato
a riposo ed ammesso a liquidare, per una so'a volta, l'inden-
nitå di cui agli articoli 15 e 16 della leggo 14 luglio 1907,
n. 543.
L'iinpiegato aggiunto può essere dispensato, d'uffizio, dal ser-

vizio in qualunque tempo per accertata inabilith, o per ragioni
di servizio, o par motivi disciplinari, a norma dell'art. 12 del
regolamento per la esecuzione del testo unico dello leg¿i sulle
pensioni civili e militari, approvato con R. Jeereto 5 settembre
1895, n. 603, salvo a far valere il diritto eventaala all'indennità
nel solo caso di dispensa previsto dall'art. 15, 1° comma, della
leggi 14 luglio 1907, n. 543.

Art. 20.

Decreto di collocamen¢o a riposo, di despensa dal servizio,
di revoca, o di destituzione.

Il collocamento a riposo, la dispensa dal servizio di cui al pre-
cedento articolo, la revoca e la destituzione, nei casi previsti dal
regolamento 29 agosto 1897, n. 512, sono disposti, analogamente
alle norma deTart, 1, con decreto Reale, o Ministeriale, da re-
gist-arsi dalla Corto c'ei conti.

Art. 21.

Liquidazione detrindennità.
I indenniti & liquidata dalla Corte dei conti in base all'ultimo

stipendio goduto dall'impiegato ed in ragione dalla durata del
servizio da lui prestato allo Stato.
Il periodo della sospensione dalle funzioni o dallo stipendio non

& computato agli effetti della liquidazione dell'indennità.
Per le interruzioni di servizio anteriori alla legge 14 luglio 19Œ7,

ii. 543, non si computa nella liquidazione dell'indonnitå il tompo
trascorso in congedo ecce3ente due mesi per ciascun anno ; si
tiene conto invece della meth dell'eccedenza sopra due mesi p-r
ciascun anno, quando l'interruzione è dovuta a motivi di salute.
Per le interruzioni di servizio posteriori alla legge suddetta

non si computa il tempo passato in aspettativa por :notivi di fa-
miglia, e si tiene ccnto della metà di quello passato in aspettativa
per motivi di salute.
Per il computo del servizio militare o per quanto non è disposto

dalla legge 14 lugl:o 1907, n. 513, e dal presente regolamento, si
applicano le disposizioni del testo unico delle leggi e del regola-
mento sulle pensioni civili e militari.

Art 22.

Domanda dell'impiegato per la liquidazione dell'indennita.
Per ottentra la liquidazione dell'indennità, che gli spetti a

norma dell'art. 15, comma 1°, della leggo 14 luglio 1907 n. 543,
l'impiegato deve presentare alla Corte deicontiappositadomanda,
corredandola con i documenti indicati nel titolo V, capo I, del re-
golamento sulle pensioni.

Art. 23.
Domanda della vedova e degli orfani per la liquidazione

dell'indennità.

La vedova e gli orfini minorenni dell'impiogato morto in scr-
vizio, per ottenere la liquidazione dell'indennità, che loro spetti
a norma dell'art. 15, coalma t°, della legge 14 luglio 1907, n.513,
devono presentare alla Corte dei conti apposita domanda, corre-
dandola con i documenti indicati nol titolo V, capo II, sezione I,
del regolamento sulle pensioni.

Art. 24.

Domanda per la liquidazione dell'indennita con l'aumento
di un'annata di stipendio.

Per ottenere la liquidaziona dell'indannità con l'aumento di
un'annata dell'ultimo stipendio, nel casa previsto dall'art. 15,
comma 3°, della leege 14 luglio 1007, n. 543, l'impiegato, dive-
nuto assolutamente inabile al lavoro per informità contratta a

cagione dell'esereizia delle sue fanzioni, à tenuto a darno la prova
analogamente a quanto è disposto dalla legge e dal regolamento
sulle pensioni circa il trattamento privilegiato. Alla disposizioni
medesime devono uniformarsi la vedova e gli orfani minorenni
dell'impiegato morto per causa di servizio.

Art. 23.

Determinazione del supplemento d'indennità per gl'impiegati
inscritti alla Cassa di previdenza.

Can i oriteri indicati negli articoli precedenti si determina la
differenza a carico del bilancio, allo Stato, quando l'impiegato
inseritto alla Cassa di previdenza riceve una quota del fondo co-
mune inferiore al montare dell'indeanità ch3 gli spetterebbe in
base all'art. 15 della logga 14 luglio 1907, n. 543, e quando la
vedova ed i figli minorenni dell'impiegato inseritto alla Cassa
di previdenza non hanno diritto ad alcuna quota del fondo co-
mune.

CAPo V.
DelPammissione e del trattamento del nuoTo personale tecnico

Art. 26.

Ammissione del nuovo personale tecnico.

Colla preventiva autorizzazione del ministro delle finanze, la
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Direzione generale, per supplire temporaneamente all'opera dei
tecnici che cessano di appartenero al ruolo del personale ag-
giunto e per l'esocuzione di lavori indilazionabili, oho fossero ri-
chiesti dalla formazione del catasto, pub assumere in servizio

provvisorio ingegneri e geometri nel numero consentito dai fondi

all'uopo stanziati nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanze, o con l'osservanza delle condizioni indicate

negli articoli seguenti.

Art. 27.

Documenti che devono presentare gli aspiranti
al posto d'ingegnere o di geometra.

Coloro, che aspirano ad essere assunti in servizio tecnico prov-
visorio, devono presentare al Ministero delle finanze (Direzione
generale del catasto o dei servizi tecnici di finanza) una domanda

scritta di proprio pugno, su carta bollata di una lira, nella quale
devono indicare: il cognomo e nome, la parternità, la data ed il

luogo di nascita, nonchè il domicilio dove possono essero fatte le

occorrenti comunicazioni.
La domanda sarà corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, debitamente legalizzato, da cui risulti

che l'aspirante non ha superato i 30 anni, se concorre al posto
d'ingegnere, e i 26 anni, se concorre al posto di geometra;

b) certificato di penalità rilasciato dal tribunale del luogo
di nascita, a sonso o per gli effetti dell'art. 2, comma lo della

legge 30 gennaio 1902, n. 87, sul casellario giudiziale;
c) cortificato medico, debitamente legalizzato, dimostrante

che il candidato o di sana e robusta castituzione, senza imperfe-
zioni fisiche, e dotato di buona vista, cioè, non afl'etto in grado
elevato da miopia, da ipermetropia, o da deficienza di acuità vi-

siva. È sempre riservato all'Amministrazione il diritto di far sot-

toporre l'aspirante ad apposita visita medico-fiscale;
d) diploma degli studi compiuti, e cioè:

per gli aspiranti al posto d'ingegnere:
la laurea riportata nelle secole d'applicazione, o negli istituti

tecnici, superiori o politeenici, o nelle scuole superiori poli-
tecnicho;

per gli aspiranti al posto di geometra:
il diploma della sozicno fisico-matematica, o di agrimensura,

o di agronomia conseguito negli istituti tecnici; ovvero il di-

ploma delle smole superiori d'agricoltura, dell'istituto forestale

di Vallombrosa, o di altri istituti che rilasciano diplomi equipol-
lenti.

I documenti di cui alle lettero b) e c) non potranno essere di

data anteriore a 60 giorni da quella della presentazione della
domanda.

Nella domanda l'aspiranto devo dichiarare di essero disposto a

raggiungere qualsiasi destinaziano.

Art. 28.

Retribuzione e soprassoldi dei nuovi tecnici.

I tecnici assunti in servizio provvisorio saranno sottoposti ad
un tirocinio non minore di 6 mes, ei lavori catastali, duranto i

quali sark corrisposta agli ingegneri la retribuzione mensile di

L. 150 ed ai geometri quella di L. 120, in ragione del servizio,

effettivamente prestato nel meso.
Dopochè essi abbiano acquistata sufficiente capacitå nelle ope-

razioni sul terreno, riceveranno per i lavori di campagna un so-

prassoldo giornaliero, che verra stabilito dalla Direzione geno-
rale, sopra proposta degli uffici esterni, o saranno assoggettat¡
alla ritenuta del 6 per conto della retribuzione per la Cassa di

previdenza.
Il rimborso delle speso di viaggio ed il pagamonto del sopras-

7oldo sono effettuati con le norme o modalità stabilite per il per-

sonale tecnico aggiunto.
A coloro che hanno compiuto il tirocinio con esito favorevole

sarà, nei cambiamenti di residenza, corrisposto 11 rimborso delle

speso di viaggio ancho par la moglie ed i figli con loro convi-

venti ed a loro carico esclusivo.

Le competenza degli ingegneri e dei geometri in servizio prov-
visorio saranno pagate sui capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze, che riguardano il personaleag-
giunto ed il personale avventizio dell'Amministrazione del catasto
e dei servizi tecnici.

Art. 20.

Congedi ed assenze det nuovi tecnici dal sero:zio.

Ai toonici in servizio provvisorio, dopochè abbiano compiuto il
tirocinio con esito favorevole, pub ossere accordato durante l'anno

solare, senza perdita della normale retribuzione, un cangedo fino
a 7 giorni dagli ingegneri capi, e fino al compimento di giorni 15
dall'ispettore compartimentale.
Per le assenzo dal servizio non giustificate, ed in ogni caso per

quelle eeeedenti 15 giorni non a concessa alcuna retribuzione.

Quando perð si tratta di malattia, debitamento comprovata, che
impedisca al tecnico provvisario di prestare servizio, puð essere

accordata dall'ispettoro compartimentale la retribuzione per altri
15 giorni.
Per le assenze di maggior durata in caso di malattia, non ec-

cedente due mesi, la concessione in tutto od in parte della retri-

buzione à riservata al Ministero.

La concessione dei congedi è subordinata alle esigenze del ser-
vizio, o di regola è sospesa durante i lavori di campagna.

Art. 30.

Licenziamento dei nuovi tecnici.

I tecnici in servizio provvisorio, della cui opera sia venuto

meno il bisogno, o che per qualunque motivo non siano rico-

nosciuti idonei all'esercizio delle loro mansioni, sono senz'altro
licenziati.

Art. 31,

Cancorso ai posti di zugegnere c di geometra aggiunto.
Gli ingegneri ed i geometri in servizio provvisorio possono es-

sera ammessi a concorrere ai posti che si renderanno vacanti nel
ruolo del personale tecnico aggiunto.
Il concorso si fa per esame scritto ed orale, e versa

por gl'ingegneri :
sulla trigonometra piana e sferica, sulla geolesia o geametria
pratic9, sulla econostia e sull'estimo rurale e fotestale, sulle
leggi, sui regolamenti o sulle istruzioni catastali ,

per i geometri :

sull'algebra e geometria olomentare, sulla trigonometria piana,
sulla geometria pratin, sulla oconomia o sull'estimo rurale e fo-

restale, sulle leggi, sut regolamenti e sullo istruzioni catastali.

Art 32.

Docuinenti per il concorso al posto di ingegnere
o di geometra aggiunto.

Gli aspiranti al concorso, di cui all'articolo preaedento, devono

presentare la domanda nelle forme prescritto dall'art. 27, e cor-

redarla dei documenti indleati negli avvisi di concorso, e che non

fossero stati da loro gik presentati all'atto della loro ammissione
in servizio provvisorio.

Art. 33.

Apertura dei concorsi ai posti d'ingegnere
e di geometra aggiunto.

I concorsi, di cui agli articoli precedenti, saranno indetti con

decretL del ministro delle finanze, nei quali si stabiliranno i pro-
grammi particolari delle materie, lo modalità degli esami scritti
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ed,orali, nonohë le norgie per la costituzione ed il funzionamento
de1Ÿe bommissioni di vigilanza e di scrutinio.

Art. 34.

Ñoinine nel personale tecnico aggiunto.
Gli ingógneri ed i ymotri approvati saranno nominati, se-

oondo il risultato degli esami, r:spettivamente in'gegneri o geo-
metri aggiunti di ultima classe di mano in mano che si vert-

flohino vacanze. La nomina è fatta óon decreto Reale, da regi-
strarsi allå Corte dei donti.

oloro, oþiew,ati all'esame, non si gresentassero per motivi

nonLgigstÎ ti, a fogserp riprovati per due volte consecutive, sa-
rga,o senz' tro licenziati.

CAro VI.

DelPammissione e del trattamento del nuovo personale sabalterno

Art. 35.

Amm saione del personale avventizio.

L'Amministrazione del estasto e dei servizi tecnici di finanza
ha facoltà di assumere personale avventizio in sussidio al perso-
nale tecnico per i lavori di campagna, como aiutanti e scrivani
di squadra, canneggiatori, braccianti, portastadie e simili, nel
numero richiesto dalle esigenze dei lavori e nei limiti dei fondi
all'uopo stanziati nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanzo.
Gli avventizi, che debbano prestare opera da aiutante, o da seri-

vano di squadra, possono essere assunti dall'ispettore comparti-
montale e, colla sua autorizzazione, anche dagli ingegneri capi e
dai qipi di sezione, is seguito alla presentazione dell'atto di na-
soÏt ' del certiflotto di buona condetta, e dei certificati penale e

Ëe'dic"o, ed aÍ ÄiÌascio di espressa dichiarazione scritta colla quale
gli avventizi si assoggettano al licenziamento in qualunque tempo
senza indennita alcuna. L'ispettore fisserå il limite di età per

l'ammisgne,, 4,enendo conto del disposto d ll'art. 37 o delle osi-

ganze del servizio.
Ì à£nnegiatoti, braccianti, portastadie, ed in generale il perso-

natt di Aitvizio per lo operazioni sul terreno possono essere as-

sunti, sesondo le istruzioni dell'ispettore, anche dai semplici ope-
ratori tecnici, ai quali incombe l'obbligo di licenziare il perso-
nale stesso, appena ne cessi il bisogno per le operazioni suddette.

Art. 36.

Retribuzione del personale avventizio.

Gli avventizi sono retribuiti con mercede giornaliera, in ra-

gio e delli durata dell'opera efÝettivaalente prestata, ovvero in
ragione ÁÑla quantità dql lavoro eseguito, ed in quella misura
che Grå sibilitÃ dalla Direzione generale sulle pro'posie da Ìarsi
dagli ufBei compartimentali.
Previa autorizpazione, della Direzione generale, potrà accordarsi

agli avventizi fÀÊenti da giatanti, o dA scrivani di squadra, un

soprassoldo di campagna in una misura non superiore a 415 di

qtÌ$11á corrisposta al personale subalterno aggiunto, applicato agli
ste"isi o ad analoghÍ lavori.
Gli avventizi, che abbiano dimostrato di possedere le cognizioni

ed attitudini necessarie, potranno anche essero eeeezionalmente
incaricati di operazioni di rilevamento sotto l'immediata direzione
e sorveglianza dei tecnici, e coll'approvazione della Direzione ge-
nerale. In questo caso agli avyentisi potrå essere corrisposto un

soprassoldo di Eampigna eguale a 415 di quello dei tecnici in ser-
vino provvisorio.
Le competenze degli avventizi saranno pagate sui capitoli dello

stato, di provisione della spesa del Ministero delle finanze, che
riguardano il personale aggiunto ed il personale avventizio del
estasto e dei servizi tecnici.

Art. 37.

Concorso ai posti di disegnatore e computista aggiunto.
I posti che si renderanno vacanti nell'ultima claise déi dise-

gnatori e compatisti nel ruolo del personale nabalterno aggiunto
sono conÌeriti, mediante esami di concórsó, agli avventizi õhé si
trovino in servizio da non meno di tre anni o che, (all'aþerthrà
dei concorsi, non abbiano superato il 35° anno di etå.
I concorrenti devono presentare i documenti che saranno indi-

cati negli avvisi di concorso, e che non fossero già stati da loro
presentati all'atto della loro ammissione nella quaÛtÀ di av-
ventizi.

Il concorso sarà aperto con decreto del ministro delle finanze,
in cui ci stabiliranno i programmi particolari dello materie, le
modalità degli esami, nonchè le norme per la costituzione ed il
funzionamento della Commissione esaminatrice e di quelle di vi-
gilanza.

Art. 38.

Materie degli esami di concorso.

I concorsi si faranno per esame scritto ed orale, il quale verterå
sulla lingua italiana, sulle nozioni elementari di aritmetica e geo-
metria piana, sulla calligrafia e sul disegno topografin.

Art. 39.

Nomine a disegnatore e computista del personale aggiunta.
I vincitori del concorso stranno nominati disegnatori e compu-

tisti di ultima classe nel ruolo del personale subalterno aggiunto,
in base ai risultati dell'esame e di mano in mano che si verifi-
cano vacanze. La nomina é fatta con decreto Reale da registrarsi
alla Corte dei conti.

Art. 40.

Nomina al posto di inserviente aggiunto.

Per coprire i posti, che si renderanno vacanti nel ruolo degli
inservienti aggiunti, la Commissione permanente del persònalä
del catasto e dei servizi tecnici di finanza formera ogni anno tint
lista degli avventizi di èta non superiore a 35 anni, ñhe saÿpiano
leggere e scrivere, abbiano costituzione sana e robusta ed ogni
altro requisito. I pesti saranno conferiti secondo 1ordino della
lista, dopo che sieno collocati gli straordinari, che la Commissione
istituita dall'art. 11 della legge 14 luglio 1907, n. 543, abbia de-

signato al posto di inserviento aggiunto.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro segretario di ßtato per le finanze

LACAVA.

11 numero 468 della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nažione
RE D'ITALIA

Vista la convenzione 1° maggio 1908 stipulata tra
il Ministero dell'istruzione pubblica, rappresentato dal
R. provveditore agli studi di Vicenza e il collegio delle
Dame inglesi di quella città, rappresentato dalla pro-
pria direttrice, signora M. Antonietta Menegozzi, per
regolare definitivamente il carattere, la misura, le Ipo-
dalità e condizioni dell'assegno corrisposto dallo Stato
a quell'istituto per il mantenimento dei posti di fa-
vore;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
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L

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

er la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E approvata la convenzione 1° maggio 1008 tra il

Ministero dolla pubblica istruzione e il collegio dello

Dame inglesi in Vicenza relativa all'assegno dello Stato

a favore di quell'Ístituto per il mantenimento <lei posti
di favoro.

A et. 2.

E approvato l'unito regolamento, firmato, d'ordino
Nostro, dal minists o proponente, per il conferimento
dei posti gratuiti o semigratuiti esistenti presso il col-
legio dello Dame inglesi in Vicenza.

Orciriamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello S to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei Arcti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

hato a Roma, addì 18 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guar-Tasigilli : ORLANDO.

00NVENZ10NE
fra il 3linistero dell'istruzione pubblica e l'Istituto dello

luu a inglesi in Vicenza, por il mantenimento dei

po, di favore.

Il M'a raro dell' istruzione pubblica, rappresentato dal signor
provvekori agli studt della provincia di Vicenza.
I;istitu o delle Dame Inglesi di Vicenza, rappresentato dalla sua

direttrica signora M. Antonietta Menegozzi, desiderando stabiltre

definitivamente il carattera, la misura e le modalità dell'assegno
da corrispondersi dallo Stato per il mantenimento det posti di fa-

vore nell'Istmo delle Dame inglesi di Vicenza, fondato col Sovrano
rescritto 23 : olo 1823 ai sensi della concessione fatta dall'I.R.

Governo Aus-r -Ungarico con la risoluzione Sovrana 31 ottobre

1837, modificata dall'altra 13 maggio 1843, di comuno pieno ac-
cordo convengono quanto appresso:

Art, l.

L'Istituto delle Dame Inglesi in Vicenza si impegna di mante-

nere die: posti semigratuiti e qualtro posti gratuiti con la retta

annua d: L.37G.77 por ogni posto semigratuito,e di L.75377per
ogni posto gratuito. Tali posti gratuiti e semigratuiti saranno
conferiti per anni sette, con le modalità e condizioni stabilite

dal regolamento formante parto integrale della presente conven-

210BC.
Art. 2.

II Ministero della pubblica istruzione si impegna al manteni-

mento delle borso di cui al precedente articolo per la somma an-

nua complessiva di L 0783.89 (diconsi lire scimila settecentottan-

tatre o ottantotto centesimi), da pagarsi in due rate semestrali po-
sticipate sino alla concorrenza dell'importo complessivo delle rette,
risultante dagli stati di prosonza delle alunno a posto di favore,
che l' Istituto dovrà produrra il 1° gennato e il 1° luglio di ogni
anno.

Art. 3.

Le parti contraenti stabiliscono che negli stati da prodarsi circa
l'art. 2 per la liquidazione e pagamento dell'assegno a carico dello
Stato siano considerate presenti le alunne a posto di favore uscite

temporaneamento dall'Istitito nel corso dell' anno scolastico per

vacanze of altro, ma non quelle definitivamento licenziate, o lo

alunne che si trovino a passare i due mesi di vacanza autunnale

in famiglia.
In fedo di che,

letto il presente atto, i rappresentanti le parti contraenti la set-
toscrivono in segno di accettazione.

Vicenza, 1° maggio 1908.
In rappresentantanza del Ministero :

Il R. provveditore agli stadt
Paola Lioy.

La <hrottrice
M. Antonietta Menegoici.

RËGOLAMENTO

por la concessione di posti di favoro a carico del Mi-
nistoro dell'istruzione pubblica nell'Istituto delle

Dame inglesi in Vicenza.

Art. 1.

Sono istituiti nell'Istituto delle Dimo inglesi in Vicanta quattro
posti gratuiti e dieci posti somigratuiti, da conferirsi dal Mini-

stero dell'istruzione pubbica in seguito a pubblico concorso bau-

dito, su propo;ta della direttrico dell'Istituto, dal R. provveditme
agli studi, e pubblicato dalla Goasetta ufficiale del Regno e sul

Bollettino del Ministero dell'istruzione pubblica.
Il Regio provvoditore agli studt riceve le doman t s, ne fa la

graduatoria o lo rimette col suo voto motivato al Consiglio scola-

stico provinciale, cui spetto di osaminare la regalariti d11 proo--
dimento e proporre al Ministero i provvedimenti definitivi.

Art. 2.

Al pastL gratuiti p0SSODO RSpirate 10 &Ïünne interne a paga-

mento (purchè di condizioni relativamente ristrette di fortuna) e
le alunne a posto semigratuito. Tali posti saranno conferiti a

quelle alunne che nell'esame di promozioso e duranto l'anno scola-

stico abbiano ottenuto le migliori classifloazioni in profitta e ia

condotta, con preferenza, a parità di merito, alla condotta. In caso

di parità di profitto e di condotta, sarå motivo di preferenza la

maggioro ristrettezza di fortuna, e, finalmente, la minore età.

Art. 3.

Ai posti semigratuiti possono aspirare lo fanciulle fornito ilello

qualità e dei titoli seguentL :
1° nazionalità italiana;
26 età non minore di set anni o non maggiore di dodici al

1° ottobre dell'anno por cut il concorso è bandito, salvo che si

tratti di concorrenti già alunne interne del Collegio o provenienti
da un Istituto pubblico educativo. In questo caso l'ammissione po-
tra farsi anche dopo i dodici anni compiuti;

3° certificato degli studi fatti;
4° certificato di sana e robusta costitutione fisica:
5° eertifloato di vaccinazione;
6° condizioni relativamento ristrette di fortuna :
7° dich araz one con la quale i genitori, o chi ne fa le reci,

si obblighino a corrispondere, in due rate somestrali anticipate,
la somma di L. 376.88 corrispondente a metà della retta. Dovranno
pure essere allegati i titoli dai quali risultino le eventualt bene-
merenze dei genitori della aspirante por servizi prestati allo Stato
o per preelari opere compiute, e i punti di merita o di condotta
ottonati dalla concarrente nelle scuolo percorse.
Il conferimonto dei posti avverrà tenendo conto di i titoli indir-

cati nel capoverso precedente, nonchð delle condtztent di fortuna

dello aspiranti.
Art. 4

I posti di favore sono conferitt p,r la durata di tatti i corsi

dell'Istituto, stabilito nel suo regolamento organico, che ancora

rimangono a compiersi dalla candidata.

Ogni alunna ammessa ad un posto di favore deve portare seco

il corredo descritto nell'allegato O del regolamento suddetto.
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Duo sorelle non possono fruire di più di'én posto gratuito o di
dud somigratuiti, e tre sorelle di più di un posto grat^nito e di

uno somigratuito, o di tre posti semigratniti.
Art. 5.

Perdono il posto di favore le alunne che non abbiano meritata

l'approvazione all'esame di promozione, eccettuate qtíÍblio ohe per
ragione di malattia non sieno state in grado di figggonfare re-

golarmente la sonola.
Le alunne che godono posti di favore non possono volontaria-

mento ripetere le classi, e, compiuto l'intero corso, debbono la-

seiare l'istituto.
Vicenza, 1° maggio 1003.

In rappresentanza del Ministero:
Il it. provveditore agli studi

Paolo Lioy.
La direttrico

M. Antonietta Menegozzi.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dd
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro delle finanze :
N. COLXXXVIII (Dato a Racconigi, il 9 luglio 1908)

col quale è data facoltà al comune di Granaglione
di applicare nell'anno 1908 la tassa di famiglia,
in base alla tariffa deliberata nell'adunanza consi-
liare del 14 novembre 1907.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884, n. 2644,
su le derivazioni di acque pubbliche, e 39 e 40 del re-
lativo regolamento, approvato con R. decreto 26 no-
vembre 1893, n. 710 ;
Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provincia

di Lucca, compilato a cura del Ministero deilavori pub-
blici;
Ritenuto che nella provincia di Lucca fu da prima

pubblicato, can notificazione prefettizia 6 novembre 1893,
l'elenco delle acque pubbliche, modificato e completato
da quello suppletivo, reso pubblico anche esso con avviso
del prefetto in data 22 giugno 1904, e che su tali elen-
chi si pronunziarono il Consiglio .provinciale con deli-

barazioni del 9 gennaio 1895 e 4 dicembre 1905, il,
Consiglio superiore dei lavori pubblici coi voti 16 gen-
naio 1901, n. 69, e 18 aprile 1906, n. 325, ed il Mi-
nistero delle finanze con nota del 16 maggio 1906,
n. 163,284 ;
Ritenuto che contro l'elenco principale vennero pro-

dotti 14 reclami, dei quali cinque, presentati dal sin-
daco di Bagni di Lucca, da quello di Pietrasanta, da
S. A. la principessa di Capua Vittoria Augusta diBor-
bone, dal marchese Carlo Ginori-Lisci, dai signori Luigi
Baccetti e Angelo Scatena, miravano a far salvi i pre-
tesi diritti di proprieth su alcune delle acque iscritte

nell'elenco, invocandosene la radiazione ;

Che il marchese Poschi Meuron Gian Paolo, i comuni
di Capannori, Buggiano, Massa e Cozzile e Uzzano chie-

sero la rettifica di alcune denominazioni e limiti, rela-
tivi ai corsi d'acqua inscritti in elenco; e che il signor

Felice Malfatti, ilgignor Parenti, il presidento del Con-
sorzio Borra, il comune di Bugýano; quello di'Massa
e Cozzile, di Uzzano, di Monsumthano chiesero la iscri-
zione in elenco di alcuni corsi di acqua e la radiazione
di altri;
Considerato che delle opposizioni prodotte non meri-

tano accoglimento quelle relative alla vantata proprieth
sui corsi d'acqua, essendo dimostrata la esistenza dei

caratteri, che distinguono le acque pubbliche e non es-

sendo la dichiarazione di acque pubbliche di impedi-
raento a diritti di pesca o di uso spettanti ai Comuni
od ai privati, in virtù di titoli riconosciuti, su -le acque
medesime;
Che dei ricorsi por le proposte modifiche, iscrizioni

e radiazioni, fu sul concorde parere degli organi am-
ministrativi e tecnici, .tenuto il debito conto nella istrut-
toria e pubblicazione dell'elenco suppletivo;
Che contro di questo elevarono opposizione il mar-

chese Carlo Ginori-Lisci, rinnovando la sua richiesta
che fosse radiato dall'elenco il Lago Massaciuccoli, i
fratelli Vannelli ed il comune di Massa e Cozzile chie-
dendo la iscrizione in elenco dei corsi d'acqua Fosso
Candella e Fosso di Calderaio o dei Massesi e del Rio
di S. Antonio o dei Montecatinesi; ma che esse sono da
ritenersi inammissibili, sia perchè fu riconosciuto, come
già nella istruttoria dell'elenco principale, che il lago
di Massaciuccoli serve per la navigazione a tre Comuni
e da esso si derivano tre canali navigabili di seconda
categoria, sia perchè il fosso Candella è di ragione pub-
blica e come tale era stato iscritto nell'elenco princi-
pale, sia infine perchè gli altri due corsi d'acqua non
hanno i caratteri per la loro iscrizione nell'elenco delle
acque pubbliche ;
Che neppure possono essere soddisfatti i voti espressi

dalla Deputazione provinciale di Lucca con deliberazione
del 13 maggio 1895, in conseguenza di analoga mozione
del Consiglio provinciale del 9 gennaio 1895 e tendenti
allo scopo di far radiare dall'elenco alcuni corsi, i quali
invece, a giudizio delle autorità tecniche, presentano i
caratteri di pubblicità ;
Che è giustificata la richiesta dell'Amministrazione de-

maniale per l'esclusione del Rio Nocolla dall'elenco, fa-
cendo esso parte dei canali patrimoniali dello Stato, il
quale ha atteso alle relative opere e provvede alla loro
continua manutenzione;
Visto l'unico elenco definitivo che è stata compilato

a cura del Ministero dei lavori pubblici e che com-
prende le risultanze dei due elenchi principale e sup-
pletivo, con le opportune emende e rettifiche summen-
zionate;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Respinta ogni contraria opposizione, è approvato l'e-

lenco delle acque pubbliche per la provincia di Lucca.
giusta l'unito esemplare, vistato d'ordine Nostro dal
ministro proponente, che è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1908.
VITTORIO EMANUELE,

P. BEP.TOIJNI.
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NB. I limiti fissati co t località determinate, percorrmza o einfluenza, hanno taloro solo quando limitano i

corso in un punto superiore all'ultimo opifizio esistente, che in ogni caso detto limite s'intendo esteso fino alla

presa d'acqua di tale ultimo opifizio.
Nella 2a colonna l'indicazione di ßume, torrente, valione, botro, ecc., non si riferisco alla natu ·a dei corsi di

acqua, ma sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

.9 DENOMINAZIONE FOCE CO3IUNI LI31ITI

entro i <,uali si ritione pubblico AXXOr'AZIONI

(da valle verso monte o sbocco toccati o attraversau il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

Versante Tirreno (Mediterraneo)

I Rio di Strottoia Già Lago di_Porta Pietrasanta ballo sbocco fino alla con-

fluenza sotto Palatina

2 Fiume Seravezza Tirreno pel Foco Pietrasanta, Sera- Dallo uneen a'la c>nf'ut , Il fiume SarbVOZ72 i d.ygh;
vezza cui terrente Merra a. 4 o in due rami puma del

col torrente Vezza n. 11 confino cor Massa, ed uno,
il principal•, vs n-lia F.co,
che figura nell's lenOO dL
31assa, e l'altro nel gra,
lago di Porta.

Nuoi influenti.

3: Rio Bonazzera Seravezza Pietrasanta e Sera- Dallo .sbocco a' ponto della
vezza strada Ripa-Palatina in

ciascuno dei due rama in
cui si divide

4 Torrente Serra Id. Seravezza Dallo sLooen ad I km. a moate
della conflue.ua col <anale
di Finocchiana n. 7

5 Canale del Corniglia, Serra Id. Dallo sbocco a hm. 1,000 verso
inf. n. 4 monte

6 Canale del Carchio, Id. Id. Id.

inf. n. 4 ·

7 Canale di Finocchia- Id. Id. 13.

na, inf. n. 4.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quah si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

l 2 3 4 5 6

8 Rio di Rimono o di Serra Seravezza Dallo sbocco al suo ultimo opi-
Azzano, inf. n. 4 ficio

9 Canale delle Piastre Id. ld. Id.
o di San Michele,
inf. n. 4

10 Canale di RioMagno Id. Id. Id.
di Giustagnano,inf.
n. 4

11 Torrente Vezza Seravezza Seravezza e Stazzema Dallo sbocco alla confluenza col Verso le origini prende i nomi
canale di Pomezzana n. 26 di Canale le Mélina o Canal

Verde.

12 Canale di Cansoli o Vezza Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a

del Giardino, inf. monte della confluenza col
n. 11 canale del Rio n. 14

13 Canale di Basati, inf. Cansoli Seravezza Dalla sbocco al suo ultimo opi-
n. 12 ficio

14 Canale del Rio, inf. Id. Stazzema Id.
n. 12

15 Canale del Bosco o Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a Verso le origini chiamasi Ca-
di Levigliani, inf. monte della confluenza col nale delle Volte.
n. 12 canale del Rio e di Risee-

coli n. 17

16 Canale delle Lame o Id. Id. Dallo sbocco al suo ultimo opi-
di Terrinoa ficio

17 Canale del Rio o di Bosco Id. Id.
Riseccoli, inf. n. 15

18 Canale del Fondone, Vezza IJ. Id.
inf. n. I I

19 Torrento Cardoso, inf. Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a Verso le origini prende i nomi
n. 11 monte della confluenza col di Bambetta e Versilia.

canale Casalina n. 24

20 Canale delle Piastra, Cardos IJ. Dallo sbocco al suo ultia:o opi-
Inf. n. 19 ficio

21 ILo di Pruno, inf. Id. IJ.

n.19

22 Canale di Deglio o

del Baggiore, inf
n. 19

23 Canale dolla Capriola
o di Corageta, inf.
n. 19

24 Canale Casalina, inf.
n. 19

Id. Id.

Id. Itl.

Id. Id.

Id,

Id.

Id.

Id.

25 Canale di Pirignana e Vezza Id. Id.

Rio e Polla della
Grotta, inf. n. 11
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quah si ritiene pubblico ANNOTAZIGNI
(da valle verso monto) o sbocco toccati o attrave>sati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 G

2G Canale di Pomezzana, Le Mulina (Vezza) Stazzema Dallo sbocco al suo ultimo opi-inf. n. 11 ficio

27 Rio delle Mulinette Id. Id.
e Canale di Far-
nocchia, inf. n. 11 Id.

28 Rio delle Ravo, inf. Vezza Id. Id.
n. Il

29 Canale di Solaio Seravezza Pietrasanta Dallo shocco a km. 1,000 a
monte della confluenza, nel-
lo due sue biforcazioni dette
Canale del Vitaio e Piastra

30 Fosso Fiumetto Tirreno IJ. Tutto il suo corso

31 Fosso Tonfalo o Ton- Id. Id. Id.
fano

32 Fosso Ciafferona e Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
Torrente Bacca- col Canale di Valle di Fon-
toio do n. 33 e col Canale del

Ferraio n. 31

33 Canale di Vallo di Baccatoio (Ciaffe- Pietrasanta o Staz- Dallo sbocco al suo ultimo opi-
, Fondo, inf. n. 3ß rona) zema ficio

34 Canale del Ferraio, Id. Id. Dallo sbocco alla biforcazione
inf. 32 sotto bant'Anna

35 Fiume di Camaione Tirreno Camaioro Dallo sbocco alla confluenza Prende, alle origmi, il nomo
col rio che scende ad ovest d i Torrento Luce w, o pro no
di monte Valinona 19 shoeco, di ¥ossa del-

l'Abate.

36 Torrente Lombricese, Camaioro Id. Dallo sbocco all'ultimo opificio
inf. n. 35

37 Rio di Casoli, inf. Lombricese Id. Id.
n. 36

38 Rio La Grotta, inf. Id. Id. Id.
n. 36

39 Canale Navigabile di Tirreno Viareggio o Massa- Tutto il suo corso E classificato fra lo opero i Irau-
Burlamacea rosa hoho di 2a categoria

40 Fossa Pisana o Fiu- Burlamaeca Viareggio Id.
metto, inf. n. 30

41 Fosso Sassaia o Pa- Id. Viareggio e Massa- Id.

rabola, inf. n. 39 rosa

I



4748 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO L'ITALIA

II i I

.5 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

é (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6
.

42 Fossa Callagrande Sassaia Viareggio e Camaiore Tutto il suo corso
inf. n. 41

43 Rio Ritomboli, inf. Callagrande Massarosa Dallo sbocco a m. 500 amonte
n. 42 del ponte sulla strada Lucca-

Pietrasanta

44 Rio di Colsoreno e Sassaia Id. Dallo sbocco a km. 1,000 a

Canale del Fran- Monte della confluenza col
toietto o di Vi- rio di Casesi n. 45
tiano, inf. n. 41

45 Rio di Casesi, int. Colsereno Id. Dallo sbocco al suo ultimo opi•
n. 44 ficio

46 Fosso Stiavola, inf. Parabola (Sassala) Viareggio o Massa- Dallo sbocco alla conliuenza
n. 41 rosa col rio di Belvedere n. 47

e col rio della Vocola n. 48

47 Rio di Belvedere e Siavola Massarosa Dallo sbocco all'ultimo opificio
degli Archetti, inf.
n. 46

48 Rio della Veccia o Id. Id. Id.
della Polla delle
Fontanaccie, inf.
n. 46

59 Ro dell'Acqua Chia. Palade di Massa- Id. Dallo sbocco a m. 500 a monte
ra o Rio Nuovo cluecoli della confluenza col rio

della Polla del Morto n. 50

50 Rio della Polla del Acqua Chiara 14. Dallo sbocco all'ultimo opificio
Morto, inf. n. 49

El Rio della Cava e di Burlamacea Id. Dallo sbocco fino alla confia-

Colle, inf. n. 39 enza presso Vallepisana

52 Lago di Massaciuccoli Tirreno por Bur- Id. L'intero speechio d'acqua
lamacea

53 Rio della Fontána o Lago di Massa- Id. Dallo sboecofin pressoBozzano
di Bozzano, ing cluccoli

n. 52

Id IJ Dallo sbocco fino al ponte dellaM Rion 52
" *"" '"I

strada Lucca-Viareggio

55 Canale navigabile Le Burlamaoca ¡Viareggio e Massarosa Tutto il suo corso È cI s ficato ra le o e idrau-
Venti, int. n. 39

56 Canale navigabile Le Id. Viareggio Id. Id

Quindici,inf.n.39

57 Canale navigabile Le Quindici Viareggio e Massarosa Id. Id.

Malfante, inf. n.

56
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DENOMINAZIONE FOCE

(da valle verso monte) o sbocco

COMUNl LIMITl

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONT

toccati o attr:sversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 0

58 Fiume Serchio Tirreno Lucea,Capannori,Po- Tutto il tratto scorrente nella Ha le origmi in provincia di

scaglia, Eorgo a provincia
Massa, serve quindi por

Mozzano, Pagnidi lungo tratto di confine o

Lucca, Coreglia e poscia entra in prov:moa.

Barga serve pure di confine con

Pisa, ove hala foco.F.gura
nel rispettivi elenchi.

Influenti di destra del flume Nerelaio

59 Feso di Castiglion- Serchio Lucca Dallo sbocco ad un km. a

cello monto della confluenza in
claseun ramo in cui si d:-

vido presso Castiglioneello

60 Rio Contesora Id. Id. Dallo sbocco alla continenza
col rio che scende ad est

di Fibialla

61 Rio Canabbia e di Contesora Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a Parte dei suoi argini era

Certosa, inf. n.60 monte della confluenza in clASSLÍÌC1Íl Éfå "YO I '

ciascun ramo in cui si di- Lehe di ya cet ras.

vide presso 11elvedere

62 Fosso La Cerchia Sorchio Id. Dallo sbecco alla confluenza

sotto Consano

63 Torrente Freddana Id. Lucca, Pesoagha,Mas- Dallo sbocco alla confluenza

sarosa, Cammiero col canale della Nocolla,
n. CG

Nuoi influcnti

64 Rio Lo Casaline Freddana Lucca Dallo sbocco per km. 1.500
verso monte

65 Canale della Chiesa Id. Massarosa, Camatore Dallo sbocco al suo ultimo

optficio

66 Canale della Nocella Id. Id. Dallo sbocco all'ultimo opificio
in ciascuno dei due rami m
cui si divide

07 Rio di Pian di Colle Id. Camaiore Dallo sbocco al suo ultimo opi-
ficio

68 Rio Predalino Id. Camaiore o Peseaglia Dallo [sbocco per km. 2 000

verso monto

69 Rio Lecciaia Id. Lucca Dallo sbocco al suo ultimo mo-
lino

70 Rio Capacchi Id. Poseaglia Id.

71 Rio La Vinciola Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
enl rio che scende od ovest
di Lappeglia

I
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

.e entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
• (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

72 Rio di Cereto Freddana Lucea Dallo sbocco al suo ultimo opi-
ficio

73 Rio di Torre Id, Id. Id.

Seguono influenti di destra del Serehto.

74 Rio Mulerna Serchio Lucca Dallo sbocco verso monte per
km. 2.200

75 Rio Rivangaglio e Id. Borgo a Mozzano e Dallo sbocco ad I km. a

Molinaccio Lucea monte della confluenza
col Rio di Costa

76 Torrente Celetra Id. Borgo a Mozzano Dallo sbocco all'ultimo opi-
ficio

77 Rio Tempagnano, inf. Celetra Id. Dallo shoeco a km. 1.000 a

n. 76 monte della confluenza col
Rio degli Streghi

78 Rio Chiusurli e Sol- Id. Id. Dallo sbocco per km. 1.500
caecio, inf. n. 76 verso monte

79 Torrente Pedogna Serchio Borgo a Mozzano e Dallo sbocco a km. 1.000 a

Pesoaglia monte della confluenza col
Rio delle Campore n. 80

Suoi inilmenti-

80 Rio delle Campore Pedogna Peseaglia Dallo sbocco verso monte per
km. 3.500

81 Rio Pescagliora e del Id. Id. Dallo sbocco al ponte presso
Fondo Pescaglia

82 Rio di Piegaio Id. Id. Dallo sbocco all'ultimo opi-
ficio

83 Rio del Molino della Id. Id. Id.

Volpe

84 Rio di Gello ld. Id. Id.

85 Rio di Anzana Id. Id. Dallo sbocco al suo opificio

86 Rio della Valle Id. Id. Id.

87 Rio Colognora id. Id. Id.

88 Torrente Dezza Id. Borgo a Mozzano e Id.

Pesoaglia
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.5 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quah si ritione pubblico ANNOTAZTONI

(da valle verso monte) o sbocco toeesti o attraversati il cormo d'ac<¡ua

1 | 2 3 4 Fi

Seg;uono inRuenti di destra dcI Merchio

89 Rio di Catureglio Sereh:o Borgo a Mozzano Dallo sbocco alla confluen7ß
col Rio che scendo da Cune

90 Rio Sceae, inf n. SU Caturegl.o Id. Dello sbocco all'ultimo opificio

Ul Rio di Oneta Serchio .
la Id.

92 Rio del Bottaccio, Oneta Id.
,

I i

inf. n. Ul

03 Rio Salita Sorchio 1<1. Dallo sbocco per km - 5
verso monte

94 Rio di Gianni Id. Id Dallo shoeco al mol: o

95 Torrente Turrito Cava Id Borgo a Mozzano, 11 tratto che è confine presso A partire dallo sbocco è per

Pescaglia e Stax- la sbocci, qu.n h da deva un tratto contino con la

rema riontra in p.oun a rosso provincia di Massa, passa
Fabbriche uno alla b for- quindi in questa provmeta
cazione di Castellar, per rientrara nella provin-

<.a di 1acea a monte di

l'.ibbacho e figura nolfe-
J.r<o di Massa

96 Rio dello Spondacce, Turrite Cava llor go a Mozrano Dallo sbocco al ¡ olverificio

inf. n. 93

07 Rio Turrito di Gra- Id.
gliana o Pala-

gnana, inf. n. 95

98 Torrento Turrito di Serchio
Pietrosciano

99 Torrente Turrito Secca Id.

Descaglia cStarzema Dall, abosco a km. 1,500 a y p,r ouan tuto ilsuocorso
monte dopo 11 punto ove <onfine con la provincia dr
cessa di essere confino Massa e vi figura nello

oloneo

Stazzoma Dal punto in cui prssa nella È per breve tratto e nfine

provincia di 'Jassa fino a colla provineta di Massa,
metri 500 a monto della nella qual ha poi il resto
chiesa detta la Chiesaccia del ,uo earso p 10 sbo-co

vi Iwura nell'elenco.

Id. Dal punto ove passa in pro-
vincia di Massa fino a

km l,"00 a monte della
c>nflaenza sotto Freeldone,
nel rania che scende da
Caror.nici ed a km. 2,000
nell'altro ramo

È por un tratto confine con

la provmeta di Massa ove

ha il resto del suo corso o

lo shoeco e vi figura nel-
elenco

100 Canale delle Verghe, Territo Socca Id Dal punto in eut passa in pro- Ils lo sto<-co in provincia <ii

inf. n. 99 vmo.a di Massa fino alla Massa, servendo pruna per
confluenza col Ro che un iratto di confino o vi fi-

scende da Pania della Croce gura noll'elenco
ad ovest

101 Canale delle Fredde Id. I I. Dallo sbo co all'ultimo opificio
inf. n. 90

Influenti di sinistra dcI Nerchio.

102 Torrente Corsonna Serchio Barga Dallo sbocco all'ultimo opli-
elo noi duo ranu m cul Si
divide presso Fornacchieto
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.5 DENOMl19AZIONE FOCE

da valle verso monte) o sbocco

COMUNI LIMlTI
entro i quali si ritiene pubblico

tooeati o attraversati il corso d'acqua

2 3 4 5

103 Rio Villese,inf. n. 102 Corsonna Barga Dallo sbocco all'ultimo molino

104 Rio di Montebuono, Id. Id. Dallo sbocco all'ultimo molino
inf. n. 102

105 Torrento Lcppora Serchio Id. Dallo sbocco fino a km. 1.000
a monte di Gragnana

106 Torrente Loppora di Loppora Id. Dallo sbocco all'ultimo molino
Tiglio, inf. n. 105

107 Tarrente Ania Serchio Coreglia, Antelmi. Dallo sbocco fino alla confluenza
elli Barga dei torrentt Segaecia n. 108

e Iserone n. 109

108 Torrrnto Segaccia. Ania Bar Dallo sbocco per km. 2.000
in'. n. 107 verso monto.

ANNOTAZIONI

6

109 Torrente lserono, inf, I 18 oreglia Antelminelli Dallo sbocco por km. 1.000
n. 107 a monte della confluenza in

ciascun ramo in cui si di-
vido

J 10 Torrente Segono Serchio Id Dallo sbocco fino a km. 1.000
a monte della confluenza col
rio che scende da Trogo

11I Torrente Dezza 18 ¡g, Dallo sbocco alla confluenza col
rio che scende a sud-ovest
di Pian della Fava

I (
i

l12 Torrento Suricchiana ' I L Id. Dallo sbocco alla confluenza col
rio che scende a sud-est

I di Capodozza
I

113 Torrente Fagana 11. Hagni di Lucca e Co- Dallo sbocco a km. 3.500 a

reglia monte della confluenza col
i fosso Lucernola n. 114

114 Fosso Lucernola o Lu- Fegana Id. Dallo sbocco per km. 2.500

carna, inf. n. 113 verso monte

115 Rio Volania, inf. Id. Id. Dallo sbocco fino all'ultimomo-
n. 113 lino

116 Fiume Lima Serchio Borgo a Mozzano e Dallo sbocco fino al confine di Passa in provincia di Firenze,
e Bagni di Lucca Provincia ove ha le sue origini, e vi

figura nell'elenco.

InHuenti di destra del ilmne Lima.

117 Fosso Camaione Lima Bagni di Lucca Dallo sbocco alla prima con-

fluenza a monte di Riolo

118 Rio Rigazzaio Id. Id. Dallo sbocco fino presso Prato



GAZZETTA UFFICIALB DEL REGNO D'ITALIA 4753

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati attraversati 11 corso d'acqua

1 , 2 3 4 5 0

119 Torrente Scesta Lima Bagni di Lucca Dallo sbocco a metri 300 a

monte della località Ca-

panne

120 Fosso Genitella o del- Seesta Id. Dallo sbocco per km. 2.500 verso
la Sega, inf. n. 119 monte

121 Rio Caccia di Vico Lima Id. Dallo sbocco per km. 5.000 verso
monte

l22 Fosso Tiescio, Carpi- Id. Id. Dallo sbocco per km.2.500 verso
noto e Diegaia mouto

Influenti di sinistra del Lima.

123 Rio Forra Lima Bagni di Lucca Dallo sbocco per km. 3.000
verso monto

124 Torrente Liegora. Id. Bagni di Lucca e Dallo sbocco fino a km. 2000
Villa Basil ca a monte della confluenza in

clasenno dei due rami Dio-
gaia e Rialto

125 Torrente Diano Id. Bagni di Lucca Dallo sbocco per km.3,000 verso
monte

126 Rio Benabbiana Id. Bagni di Lucca e Dallo sbocco a km. 1,000 a

Villa Basilica monte di S. Trinità

127 Rio Buliesina Id. Bagni di Lucca Dallo sbocco a m. 500 a monte
della confluenza del Rio che
scendo a N. E. di M." Acuto

128 Torrente Pi-zorna Id. Bagni di Lucca o Dallo sbocco alla confluenza
Borgo a Mozzano del rio che scendo a nord di

Pietra Portusa

Seguono Inghilenti di sinistra del Sorchio.

129 Rio Forticelle o Por- Serchio Borgo a Mozzano | Dallo sbocco all'ultimo opificio
tiselle

130 Torrente Soeciglia Id. Id. Dallo sbocco por km.2,000 verso
monte

131 Torrente Vinchiana Id. Lucca Dallo sbocco fin sotto Decio

132 Torrente Fraga Id. Lucca o Capanneri Dallo sbocco a m. 500 supe-
riormento alla presa d'ac-

qua del mulino di Capoccio

133 Rio Frimono Ozori Roggio Capannori Dallo sbocco sino alla strada
vicinale detta della Fontana.

134 Rio Arpino Id. Id. Dallo sbocco sino alla strada
comunale da Capannori a
Porcari, detta via Romana.
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.9 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da vallo verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

Bacino del canale Ozzori-Roggio.

Iniluenti di destra.

13|i' Fossa Nuova e Rio Ozzori-Roggio Capannor i Dallo sbocco alla confluenza
Casale col Rio Nocella e col Rio

Caprio, n. 136

136 Rio Caprio, inf. n. |Fossa Nuova Id. Tutto il suo corso

135.

137 Rio Sana di Segromi- Id. Id. Dallo sbocco alla prima con-

gno, inf. n. 135 fluenza a monte di Valgiano

138 Rio Castruccio e Rio Id. Id. Dallo sbocco fino a Piaggiori
Sana fra Segromi-
gno e Camigliano,
inf. n. 135

139 Rio Tofori o Dezza Sana (Castruccio) Id. Dallo sbocco fino a Tofori

140 Rio Ralla, inf. n. 135 Fossa Nuova Id. Tutto il suo corso

141 Rio Leccio Palude Brentina Id, Dallo sbocco fin presso Laz-

(Ozzori-Roggio) zeroni

142 Fossa Navareceia Canale di Alto- Altopascio Dallo sbocco a m. 500 a Sbocca al principio del canale

pascio monte del ponte dolla fer- Altopascio al triplice confine
rovia Lueca-Pistoia in cia- Lucca, Firenze, Pisa. Ègr
souno dei due rami un tratto conâne conËlrdozo

e vi figura nello elenco.

143 Rio dei Fratini e Ca- Palude Bientina Capannori Dallo sbocco al suo molino
pocavallo (Ouor:-Roggio)

144 Rio di Battistone o Id. Id. Id.
Piè Romano

Infinenti di sinistra delI°Ozzori-Itoggio.

145 Visona di Castelvec- Palude Bientina Capannori Dallo sbocco alla confluenza
chio o Vallone di (Ozzori Roggio) con la Visona di Ruota
Rieupo n. 146

146 Visona di Ruota, inf. Visona di Castel- Id. Dallo sbocco all'ultimo opificio
n. 145 vecchio

147 Rio Visona di Colle o Palude Bientina Id. Id.

Liggeri (0zzori Roggio)

148 Visona di Compito Id. Id. Dallo sbocco alla fconfluenza
col Rio che s ende a nord
del Monte Serra

149 Rio di Massa Maci- Id. Id. Dallo sbocco all'ultimo opificio
naia e Vallone di

Borgognone
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONi

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

150 Rio di San Giusto, Massa Macinaia Capannori Dallo sbocco all'ultimo opificio
inf. n. 149

151 Rio San Quirico Palude di Massa Id. Dallo sbocco a m. 500 a

Macinaia (Ozzo- monte del ponte lungo la
ri-Roggio) via comunale detta di Sot-

tomonte, da Guarno a Mas-
sa Maemain

152 Rio di Vorno Ozzori-Roggio Id. Dallo sbocco all'ultimo opificio

153 Rio Guapparo o Gua- Id. Lucca Dallo sbocco all'ultimo optficio
va e di Santa Ma- in claseun ramo m cui si

ria del Giudice divide

154 Rio Coselli o di Ca- Guapparo Capannori Dallo sbocco all'ultimo opificio
seti, inf. n. 153

Seguono influenti di sinistra del Serchio.

155 Rio di Cerasomma' Serchio Lucca Tutto il tratto in cui è confino E con uno dei suoL PAIDI COR-
fine con la provincia di Pi-
sa e vi figura nell'elenco.

Bacino della palude di Fueeechio.

156 Canale Nuovo del Ca- Canale maostro di Ponto Buggianese Tutto il suo corso Passa in provincia di Firenz

pannone Usciana ove ha lo sbocco, e vi figura
nell'elenco E' uno dagli e-
missari della palude Fucee-
chio.

Alveo classificato fra le opere
idrauliehe di 2a categoria.

157 Fosso Sibolla, inf. n. Capannono Ponto Buggianese o Dallo shoeco al Lago Sibolla È per lungo tratto confine con

156 Altopascio la provmoia di Firenzo o vi

figura nell'elenco.

158 Canale del Terzo Canale maestro di Ponte Buggianese, Tutto il suo corso

Useiana Monsummano o

Montecatini

159 Torrente Pescia di Paludo Fueecchio Ponte Buggianese, Dallo sbocco a km. 2,000 a

Collodi, detta an- Uzzano, Altopa- monte della confluenza col
che Pescia Minore scio, Montecarlo, Rio Ponte n. 163

Pescia Ville Ba-
silica

Passa in provincia di Firenzo,
ove ha lo sbocco e vi figura
nello clenco. E' uno degli
omissari della palude Fu-
cocchio. Alveo classificato

fra lo opero idrauliche 412*
categoria.

160 Rio di Piastrata, inf. Pescia di Collodi§ Villa Basilica Dallo sbocco alla cartiera
n. 159

161 Rio Bieeina, inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco all'ultimo opificio
mero 159

162 Rio Ponte o della Id. Id. Id

Buona, inf. n.159
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. DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTMIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

2 3 4 5 6

163 Fiume Pescia di Pe- Palude Fueeechio Ponte Buggianese, Dallo sbocco alla confinenza
soia e Pesoia di Uzzano Pesoia, Yal. col fosso Saliceto, n. 176
Pontito lano

Suoi Influenti,

164 Rio Dilezza Pescia di Pescia Pescia Dallo sbocco a m. 500 a monte
di Colleechio

165 Rio di Rimigliano Pescia di Pescia Pescia Dallo sbocco all'ultimo opificio

166 Rio San Rocco Id. Villa Basilica e Pe- Dallo sbocco a km. 1.000 a
scia monte della confluenza col

Rio Ghiareto, n. 167
167 Rio del Ghiareto, inf. San Rocco Id- Dallo sbocco all'ultimo opificio

n. 166

168 Rio Torbola di Fibial- Pescia di Pescia Id. Dallo sbocco alla confluenza
la col Rio Maleto, n. 169

169 RioMaleto, inf. n. 668 Torbola Villa Basilica Dallo sbocco al suo molino

170 Rio Torbola di San Pescia di Pescia Vellano Dallo sbocco all'ultimo opificioQuirico

171
,

Rio di Mezzana Id. Id- Id.

172 Rio di Fonti o di Pescia di Pescia Vellano Dallo sbocco all'ultimo opifleioGrugnolo

173 Rio di Terzo ld, Id. Id.

174 Rio Ponte Id. Id. Dallo sbocco per km. 1 .000
verso monte

175 Rio Rimolini Id. Id. Id.

176 Rio detto Fosso del Pescia di Pescia Pesoia Dallo sbocco per km. 1.000
Saliceto verso monte

177 Rio Magno Id. Id. Id.

178 Torrente Pescia di Id. Vellano Dallo sbocco per tutto il tratto
È per l'ultimo tratto verso le

Vellano che è confine origini confine con la pro-
vincia di Firenze e vi dgura
nell'elenco.

179 Torrente Pescia di Pescia di Vellano Id. Id. E per tutto il tratto eleneato,
Calamecca, inf. n. confine con la provincia di
178 Firenze, ove ha le origini e

vi figura nell'elenco.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversatt il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

180 Torrente Pescia Nuova Palude Fucecchio Ponte Buggianese , Dallo sbocco al punto della
Massa Cozzilo, Bor- ferrovia Lucca e Pistola
go a Buggiano .

Uzzano e Pescia

181 Torrento Cessana o Pescia Nuova Borgo a Buggiano Dallo sbocco per km. 1.000
Stan di Pesce, inf. a monto di Colle
n. 180

182 Rio Soralle, inf. n. Cessana Id. Tutto il suo corso
181

183 Torrente Borra, inf. Canalo del Terzo Montecatini Bagni . Dallo sbocco all'ultimo opificio
n. 180 Massa Cozzile nei due ramiin cui si divido

presso Grunett

184 Rio Forra Grande o Borra Id. Dallo sbocco alla confluenza
dei Massimi, inf, col rio che scende a sud-
n. 183 ovest di Montacolle

185 Rio Salsero, inf. n. Id. Montecatini Bagni : Dallo sbocco al confine della
183 Pieve a Nievole zona mineraria a circa

m. 300 a monto dello sta-
bilimento Tettuccio

186 Rio del Riafteseo, Salsero Montecatini Bagni Dallo sbocco al conflue della
inf. n. 185 zona mineraria a circa

m. 300 a monte dello sta-
bilimento del rinfresco

187 Rio;Nievolma Salse- Id. Montecatini Bagni - Dallo sbocco al confine sud-
rino inf. n. 185 Pieve a Nievole detto a circa kru. 1 000 a

monte della strada provin-
ciale

188 Torrente Nievole Palude Fueecchio Borgo a Buggiane Tutti i due tratti scorrenti nel- Esco di provmeia per ritornar-Monsummano,Mon- la provincia vi e risortirne, ha le ori-tecatini e Pieve a

Nievole gini in provincia di Firenze,
e vi figura nell'elenco.

189 Torrente Bolognola, Nievolo Montecatini Dallo sbocco fino a tutto il È per breve tratto confine conInf. n. 188 tratto che è confine di pro¯ la provincia di Firenze, evincia
vt figura nell'elenco.

190 Eio Gerbi, inf. n. 168 Id. Monsummano Dallo sbocco per km. 3.500
verso monte

191 Fosso Candalla P.de Fueecchio Id. Tutto 11 suo corso A ponte del pozzo soprapassa
presso lo sboc- Il torrente Nievole n. 188.
co della Pescia
Nuova

192 Rio Pietraia Palude Fueecchio Id. Dallo sbocco all'ultimo opi6cio

193 Rio Bronzuoli o Pe. I1. Id. Id.
seatino

194 Rio di Cecina Id. Id. Tutto il tratto che à confine di E confino con la provincia di
provincia Firenze, ovo passa o vi fi-

gura noll'eleneo.
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XTRICE alfabetico eou la indienzione del circondari tocenti o attraversati clal corso d'accgua.

CIRCONDARI e CIRCONDAglDENOMINAZIONE FOCE .5 DENOMINAZIONE FOCE
toccati toccati

(da valle verso monte) e sbocco ½ (da valle verso monte) o sboccood attraversati od attraversati

l 2 3 4 1 2 3 4

A. 59 ,Castiglioncello (di) Serchio Lucca

138 Castruccio e Sana Fossa Nuova Id.49 Acqua Chiara Pal. Massaciuocoli Lucca
89 Catureglio Serchio Id.107 Ania Serchio Id.
51 Cava (della) e di Colle Burlamacca Id.85 Anzana Pedagoa Id.
194 Cecina (di) Palude Fueecchio Id134 Arpino Ozzori Roggio Id.
76 Celetra Serchio Id.

B. 155 Cerasomma Id. Id.

Cerchia (La) Id. Id.13 Basati (di) Cansoli Lucca
72 Cereto (di) Freddana Id.144 Battistona P.de Bientina Id.
181 Cessana e Stan di Pescia Nuova Id.47 Belvedere (di) Stiavola Id. Pesce

126 Benabbiana Lima Id. 65 Chiesa (della) Freddana e Id.
161 Biecina Pescia di Collodi Id. 78 Chiusurli e Solcaccio Celetra Id.
189: Bolognola Nievole Id. 32 Ciafferona e Baccatoio Tirreno Id.
El Bonazzera Seravezza Id. lßl Coccia di Vico Lima Id.

183\ Borra Canale del Terzo Id. 87 Colognora Pedogna Id.
15 Bosco (del) Cansoli Id. 44 Colsereno di Fran- Sassaia Id.

92 Bottacio (del) Oneta Id.
toietto

193 Bronzuoli P.e Fuceochio Id.
60 Contesora Serchio Id.

127 Buliesina Lima Id.
5 Corniglia (del) Serra Id.

39 Burlamacea (Canale Tirreno Id.
102 Corsonna Serchio Id.

navigabile) 154 Coselli . Guapparo Id.

C.

42 Callagrande Sassaia Lucca "*

117 Camaione Lima Id.
22 Deglio (di) Cardoso Lucca

35 Camaiore Tirreno Id• 88 Dezza Pedogna Id.
80 Campore (delle) Pedogna Id• 111 Dezza Serchio Id.

61 Canabbia Contesora Id·
125 Diana Lima Id.

191 Candalla P.de Fueecchio Id.
164 Dilezza Pescia di Pescia Id.

12. Cansoli(di) e del Giar- Vezza Id.
dino

70\ Capacchi Freddana Id. F.

156| Capannone (Canale Canale Maestro di Id.

Nuovo) Useiana . 113 Fegana Serchio Lucca

136! Caprio Fossa Nuova Id. 34 Ferraio (del) Baccatoio Id.

23 Capriola (della) Cardoso Id. 7 Finocchiana (di) Serra Id.

6 Carchio (del) Serra Id. 30 Fiumetto Tirreno Id.

19 Cardoso Vezza Id. 172 Fondi (di) Pescia di Pescia Id.

24 Casalina Cardoso Id. 18 Fondone (del) Vezza Id.

64 Casaline (Le) Freddana Id. 53 Fontana (della) Lago di Massa- Id.
ciuccoh

45 Casesi (di) Colsereno Id.
123 Forra Lima Id•

37 Casoli Lombricase Id.
129 Forticelle Serchio Id.
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CIRCOND\RF
-E DE'\0MINAzioM FOCE

toccati

(da valle verso monte) o sbocco
od attraversati

l e 3 . 4

184 Forra Gr::não Borra Lucca

132 Fraga Serchio Id.

143 Fratini (dei) e P. Biontina id.
Capocavallo

G3 Freddana Serchio id.

101 Freddo (delle) Turrito Secca Id.

133 Frizzone Ozzori Reggio Id.

G.
I

84 Gello (di) Pedogna Lucca

120 Genitolla o della Sega Scesta Id.

190 Gorbi Nievole Id.

167 Ghiareto (del) S. Rocco Id.

94 Gianni (di) Serehto Id.

38 Grotta (La) Lombricese Id.

153 Guapparo Ozzoni Roggio Id.

I

109 Iserone Ania Lucca

16 Lame (delle) Cansoh Luem

69 Lecciaia Freddana Id.

111 Leccio Palude di Bientina Id.

124 Liegora L ina Id.

116 Lima Serchio Id.

30 Lombricose Camaiore Id,

105 Loppora Serchia Id.

106. Loppors di tigho Loppo-a IL

114 Lucernola Fog ana I I

10 Magno Sorra Lucca

177 Magno Pescia di Pescia Id.

169 Maleto Torbola Id.

57 Malfante (Canale aa- Lo Quindici 10.

vigabile)
52 Massaciuccoli (Lago Tirreno pel Borla- lL

di) macca

148 Massa Mae:naia e Val- Ouori Roggio 10.
lone diBorgognone

171 Mozzana (da) Pescia di Pescia 14.

83 Molino della Volpe Pologna 14.

(del)

104 Montebuono (da) Corsonna Id.

(da v Po verso monte) o sbocco

I e 3 4

74 Mulerna Secch.o Lucca

27 Muhnetto (del.e) Le Muhaa I I.

lV.

142 Navarece.a Canal a Altopascio Id.

188 Niovole P.de Fucocchio I 1.

187 Niovolina Salsero 11

60 Nocella (dalla) Freddana Id.

13ö Nuova e Casaic |Ozzoni Roggio Id.

' O.

91 Oneta (di) Serehto Lucca

P.

29 Podogna Serehto Lucca

81 Pescagliora e del Po logna 13.
Fondo

170 Pescia di Calameces Po ela di Yellant Id.

159 Poscia di Collodi P.5: ueeechio Id.

180 Pesola Nuova id. 13.

103 Pescia di Poe a o di 10. I '
Pontito

178 Pesaa di Vellano Pescia di Pescia Id-

67 Pian di Colle (di) Freddana lL

160 Piastrata (di) Pt.scia di Collodi I L

20 Picstro (Belle) Cardoso ad.

O l'umre (dolh) Serra L.,

23 P:cynana (ib) o Po:- ' V,.ua I..
la dolls Grotta

82 Piegaio Ped-gna 10.

192 Pietran P.Jo cueecchio 11.

4) Pisana Burlatuaeca 1
,

50 Polla viel Monte (dex- Je ius Chiara I l.
la)

2G Pomezzana (th) Le Mulina (Vezza) Id.

102 Ponte Pescia di Colloth Id.

174| Ponte Pescia di Pescia 13.

68 Pre is lino Freddana I I.

21 Pruno (di) Cardoso Id.

51 Quiesa (d ) Lago <11 Massa- .ueo e

anecoli
53 Quinto Canale na- Burlamacca I1.

vigabile (Le)
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CIRCONDARI CIRCONDAR
g DENOMINAZIONE FOCE DENOMINAZIONE FOCE

.o toccati 4 - toccati

(da valle verso monte) o sbocco . (da valle verso monte) o sbocco
.

od attraversati ' od attraversati

I 2 3 4 1 2 3 4

158 Terzo (del) Canale Maestro di Lueoa

140 Ralia Fossa Nuova Luesa
Usciana

173 Terzo Pescia di Pescia Id.
28 Rave (delle) Vezza - Id.

122 Tiescio Carpineto e Lima Id.
118 Riguzzaio Liula Id Diegaia
165 Rimigliano Pescia di Pescia Id 139 Tofori Sana (Castruccio) Id.

175 Rimolini Id. Id 31 Tonfalo Tirreno Id.

8 Rimone (di) Serra ld 168 Tortala di Fibialla Pescia di Pescia II.

186 Rinfresco (del) Salsero Id 170 Torbola di San Qui- Id. Id.

17 Rio (del) Bosco Id. r2co

14 Rio (nel) Cansoli Id.
73 Torre Freddana Id.

10 Rio Magno di Giusti- Serra Id.
95 Turrite Cava Serchio Id.

guano 97 Turrite di Gragliana Turrite Cava Id.

43 Ritomboli Callagrando 11. e Palagnana

75 Rivangaglio e del Serchio Id.
98 Turrite di Petro- Serchio Id.

Molinaccio
sciano

99 Turrite Secca Id. Id.

93 Salita Serchio Lucca Y·

176 Saliceto (del) Pescia di Pescia Id.
SG Valle (della) Pedogna Lucca

185 Salsero Borra Id. .,o3 Valle di Fondo (di) Baccatoio (Ciaffe- Id.

137 Sana di Sagromigno Fossa nuova Id. .
rona)

150 San Giusto (di) Massa Macinaia Id. 48 Veccia (delle) e della Stiavola Id.
Polla del Fonta-

P.de di Massa Ma. naccio

151 San Quirico
a Ozzori-

Id. 55 Venti (CanL )e Navi- Burlamacea Id.

161 San Rocco Pescia di Pescia Id.
100 Verghe (delle) Turrite Secca; Id.

41 Sassala o Parabola Borlamacca Id.
11 Vezza Seravezza 11.

119 Seesta Lima Id.
103 Villese Corsonna Id.

90 Secco. Catureglio Id.
131 Vinchiana Serchio Id.

108 Segaecia Ania Id·
71 Vinetola (La) Freddana Id.

110 Segone Serchio Id
145 Visona di Castelvec- Palude Bientina Id.

2 Seravezza Tirrono pel Foce Id. chio o Vallone di
Ricupo

58 ßerohio Tirreno Id.
148 Visona di Compito Id. Id.

4 Serra Seravezza 11-
140 Visona di Ruota Visona di Castel- Id.

157 Sibolla Capannono Id· vecchio

130 Socciglia Serchio Id. 147 Visona di Colle o Palude Bientina 13,

29 Solaio (di) Seravezza Id. Liggeri

182 Soralle Cessana (4.
115 Volania Fegana Id.

96 Spondaccie (delle) Turrite Cava Id.
152 Vorno (di) Ozzori Roggio Id

4 Stiavola Parabola Sassaia Id,

Strettoia Già Lago di Porta 13.

112 Sorichiana Serchio Id.
Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re,

come da R. decreto in data 26 aprile 1908:

Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici

77 Tompagnano Celetra Lucca PIETRO BEftTOLINI.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direzlone generale della sanità pubblica

1908

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 10

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa della peste bubbonica nell'isola di Fa-
yal (Azzarro);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

3 dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Decr•eta s

Le provenienzo dall'isola di Fayal sono sottoposte alle dispo-
sizioni contro la peste bubbonica contenute nell' ordinanza di
sanità marittima n. 10, del 1° settembre 1907.
I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'esecu-

zione.

Roma, aldi 5 agosto 1908.
Pel ministro
FACTA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

Elenco dei nazionali deceduti nella citta di Nizza nel mese di
giugno 1908.

Asnaghi Ang<Io, di anni 43 - Bennonzo Pietro, id. 77 - Metti
Giuseppe id. 50 - Giorsetti Giuseppe, id. 72 - Ferlini Ferdi-
nando, id. 50 - Rosi Giovanni, id. 55 - Barro Domenica, id.
34 - Giberti Giovanni, id. 50 - Eula Bianea, id. 67 - Ca-
vacci Ersilia, id. 29 - Vaceai Arturo, id. 29 - Ambrosio
Giac>mo, id. 57 - Dini Filomena, id. 31 - Bergia Lui-
gia, id. 58 - Nocetti Giuseppe, id. 57 ---- Truchetti Pie-
tro, id. 74 - Ferrari Pietro, 48 - Biondini Ersilia, id. 37
Majone Catterina, id. 53 - Anechini Anna, id. 32 - Tu-
sello Melchiorre, id. 39 - Lapi Olinto, id. 56 - Pellecia
Giuseppe, id. 10.

MINISTERO
D AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Amministrazione metrica e del saggio delle monete
e dei metalli preziosi.

Disposizioni nel personale dipendente :

Con decreti Reali in data 12 luglio c. a. furono fatte le seguenti
nomine nel personale dell'Amministrazione motrica e del saggio
delle monete o dei metalli preziosi, in caceuzione della legge 30
giugno 1908, n. 301 sullo stato economico degli impiegati civili
dello Stato :

Reggiani Napoleone, ispettoro centrale, con lo stipendio di L. 5000,
è nominato ispettore centrale con lo stipendio di L. 5500 dal
1° luglio 1908 e con lo stipendio di L. 6000 dal 1°1uglio 1909.

I seguanti veriflaatori di la classe, con lo stipendio di L. 4000,
son; nominati verificatori di la classe con lo stipendio di L. 4250
dal 1° laglio 1908 e con lo stipendio di L. 4500 dal l* luglio 1909:

Molinaro Domenica, oltre l'assegno personale di lire duecentocin-
quanta (L. 250) per l'esercizio 1908-909.

Casaglia Egisto, oltre l'assegno personale di L. 250 per l'esoreizio
1908-900.

Carpani Pietro, oltre l'assegno personale di L. 150 per l'esercizio
1908-909.

Cavazzana Antonio - Casabella Federico - Bagnoli Enrico -
Bono Antonio - Amprimo Federico.

I seguenti verificatori di 22 classo, nell'Amministrazione pre-
detta, con lo stipendio annuo di L. 3500, sono nominati verifica-
tori di 2a classo con lo stipendio annuo di L. 3750 dal 1° luglio
1908 e con lo stipendio di L. 4000 dal 1° luglio 1000:
Torreri Emilie, oltre l'assegno personale di L. 100 por l'esercizio

1908-909.
Iaccazio Alberto, oltre l'assegno personale di L. 100 por l'eserci-

zio 1908-909.
Sambucatti Attilio, oltre l'assegno personale di L. 100 per l'eser-

cizio 1908-909.
Seocchi Paolo -- Raffo G:useppe - Cocchmi Giuseppo --- Racea

Ernesto -- Durando Francesco - Antonlazzi Angelo - Da
Villa Giuseppe - Lasagna Nicolò - Rosi Angolo -- Monti
Enea - Pezzali Paolo - Carossio Guglielmo - Motta Ea-
rico - Manunta Nicolo - Jacopetti Achille.

I seguenti verificatori di 36 elasse, con lo stipendio annuo di
L. 3000 sono nominati verificatori di 32 classo con lo stipendio
annuo di L. 3,250 dal 1° luglio 1908 e con lo stipendio dit
L. 3,500 dal l° luglio 1900, oltra l'assegno personale di L. 50
per l'esercizio 1908-900 :
Brunetti Vito - Agostini Giuseppe -- Bertone Maurizio - Chi-

sini Adriano - Medalia Pietro -- Maresio Bazolle Silvio -
Vitolo Giuseppe - Montemezzo Arturo - Congiu Giusoppo
Cavallotti Giovanni - Maraia Luigi.

Passaquindici Giuseppe - Scolzi Michelo - Fabbricatoro Federico
- Giacchetti Teodorico - Bressa Antonio - Vincentelli
Araldo -- Gurgo Secondino - Maioli Pietro - De Sanctis
Z fierino -- Parma Cesaro -- Spada Virginio - De Raho
Clo: n-lo.

Palazzo Giuseppe - Danise Silvestro - Crescenzi Emanuelo -
Stola Vincenzo - Castagnoli Ettore - Barpi Camillo - Zam-
bruno Carlo Cesaro - De Giorgio Francesso - Dini Leopolda
- Mormile Michelo - Canovari Ernesto - Gaspari Enrica.

I seguenti verificatori di 42 classe, con lo stipendio annuo di
L. 2500 sono nominati verifloatori di 4a classo con l'annuo sti-
pandio di L. 2750 dal l° luglio IDOS e con lo stipendio di L. 3000
dal 1° luglio 1909:
eGarrone Paolo - Martucci Giuseppe - Lavagi Ezio - Rubinit

Nicola Giuseppe - Morricone Achille - Natale Enrico - Gi-
raudini Giacomo - Cecchini Foresto - Monaco Giuseppo -
Cappelletto Giovanni - Foh Tobia - Baudo Pietro - Ber-
nasconi Francesco - Cappello Scrafino - Bartoli Giuseppo
- Cercato Francesco - Garbarini Domenico - Spada Raf-
faele - Rabboni Guglielmo - Cini Alfredo - Frugoni En-
rico - Ghizzetti Giuseppe - Cani Vincenzo - Barucholla
Luigi - Barcaroli Alviso - Tonghini Innoconto Aquilino -
Guerra Gaetano -- Spada Edmondo - Brunelli Carlo - Pa-
lica Alberto - Animali Forruccio -- Salimbeni Ferdinando-
Moneti Vittorio - Sinatra Giuseppe - Dartora Giovanni.
I seguenti verificatori di 4a classe, con l'annuo stipendio di

L. 2500, sono nominati verificatori di 5a classe con lo stipendio
annuo di L. 2300, dal 1° luglio 1903, conservando il titolo e la
funzioni inoranti al grado cui ora appartengono:
Pellegrini Raimondo - Barardinelli Francesco - Mancini Emo

Giuseppe - Gasparri Salvatore - Capriglioni Antonio -
Novelli Ferdinando - Spiera Angelo - Galdi Alfredo -
Falcioni Gaetano - De Rosa Giovanni - Marri Pietro -
Benedetti Camillo - Racah Giusoppe - Correnti Giovanni
Battista -- Querei Orazio - Sutera Giuseppe - Vono Fran,
cesco.
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' I aëguenti verificatori di 56 classe, con ¶annuo e}ipendio, di
.499 sono nominati verifloatori, di 5 classe con lo ptipendjo

annuo di L. 2250, dal 1 luglio 1908 e con lo stipendio di L. 2500,
dg luglio 1909;
RÏoei Umberto - Giambolli Attilio - Ascione Gustavo - Gen-

le Angelo - Sardi Ettore - Fallani Aptenio - PiAppe
Mi'66tile - Jinnuzzi 11enligÌg - PagËni Arturo - Èossi Ce-
say - Prieri Giuseppe - Paronet,to atonig - Plzzicaria
Gioypni - Plif li Eyesto - Miniero Francesco - Tígano
Orizi.o - Úegovepí ArnõÈá - Šruni Lili

Ì AiÂue'nfi verígigaigri di 5*, .eÌÊtp's
,

con (o siipendio aango i
L !)000 sono no;Ëixiati verifigtori .di ò* eÌasy oän Ÿo stig dÍo
aÃžì!Ïo dÏÚ 2Ò0Ò AaÌ 1° luglio 1908, conservando il titolo e le fun.
slogi ine epti al grade eni ora appartengono;
S'piera Attilio - Sterponi Berardo - Farnarayo Franeeseo -

Seigliopa Benedetto - Gorini Alberto - Stranges Umberto
- Coppitz Arrigo - D'Aspro Luigi - Vita, beeío - D'A-
qÃ¡no Carmelo - Mitacotta Riecardo - Lazzarini Mario -
Tocchi Luigi - Leggio Giovanni.

I seguenti allievi verificatori con l'annuo stipendio di L. 1500
sono morninati ver:ficatori di 6a classa con l'annuo stipendio di
L. 1750 dal 1° luglio 1908 e con lo stipendio di L. 2000 dal 1°

luglio 1909:
Pi ate Angelo --- De Grecchio Danto - Mannueci Umberto -

Uga Pietro - Sini Guido - Morbidelli Gaerrino - Fabris
Pietro - Mameli Celestino - Mazzanti Ugo - Italia Èilippo
- Gorini Edoardo - Gargiulo Amedee - Kindt Gino --
Baraotti Lorenzo - Viola Pietro Giuseppe - Vaccaro Nicolò
- Gobbetti Tito - Zacconi Gastone.

MINISTERO DEL TESORO .

DirezIone Generale del Debite Fabblies

Rzrrmot n'tàTzaristons (l' può¾icazione).
81 b' dichiarafo clÍe la rendita regaente del' cons. 3.75 010 ciob:

n. Éà5,847 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 22.50, al nome di Maglione Marta fu Tommaso ved. di Filippo
D'Angelo; D'Angelo Raffaela fa Filippo moglie legalmente separata
dì Àfatsto Giovanni; D'Angelo Tommaso, Rosina, Giuseppe, Anto-
tiietta, Annina, Domenico e Giovanni fu Filippo, minori, sotto la

patria potosta della madre Maglione Marta, tutti eredi indivisi
o domiciliati in Secondigliano (Napoli) (libera), in coal intestata
peË errore occorso nelle indicaziani date dai richiedenti alfAm-
minisfžazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece in-
tesisi a Maglione Marta fu Tommaso, ved. di D'Angelo Filippo
IPXnpIo Rail'aela fu Filip o, moglie legalmente separata di Maisto
Giovanni; D'Angelo Tommaso, Rosina, Giuseppe, Maria Antonia,
Annina ecc., come sopra, veri proprietari deÌ1e rendita stessa.
Ñ terinini delfart. 72 JeI regolamento äàl bebito pubblico si
disdi chianque poisa afervi i'nteresse che, trascorso un mese

d¿lÎÊ prüna pubblicázfone di quesla avviso, ove non sieno stato
notidògte opposizioni a questá Direzione generaTe si procederà
alla renifea di defta iscrizione nel modo richiesto,

Êomg il 6 agosto 1908.
Îl Àirettere generale

MORTARA.

RarrrrrPA n'mususto1yp (P pubblicazione)
Si 6. dichierato, che la rendita, seggente del consolidato 3.75 OLO
ink: n. 27ß,939 d'i.ascrizione sui, registri della Direzione generale
ryR11.25 al nome di D'Angp}o, Tommaso in Filippo,D'Angelo
ely fu Filippo moglie legalmente separata d,i Giovanni Maisto

e D'Angelo Rosina, Giuseppe, Antonietta, Annina, Domenico o

Giovanni fu Filippo, questi ultimi sei, minori, sotto la patria po-

testa della madro Majilloite MANA, tutti eiadi indivisi del detto
D'Angelo Filippo e domicilÍaii in Šg~ndigliano (Napoli), fa cost
intestata por errore occorso neÌ indÍ Ázidii äito dÁl riohiedenti
all'Amministrazione del Debito pubglico, mentrecha dovoya inveoe
intestarsi a D'Angelo Tommas,o fy Filiggy, D'Angelo Raffaola fu
Filippo mglie legalmeng popepta dal paarito Maisig giovanni e
D'Angelo Hosina, Giuseppe,. Merig Antonia, eee. (homo sopra)
veri proprietari .della rend ta stes
A termini deÍÌ'An, 7 Ì Í) $1$ þaËlico, si

diffida chiunque poets avory reste ohé, $Àrso un mese

dalla prima pui)Í>1Í Ägioni di eiiS avvÍÑo, úÅ ËòË aiono state
notificate opposizioni a questa I)ireziode, gaaerale, si prododoža alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 agosto 1908.
. : ,, ... , , .

Il direnore= ¢4erale
MORTARA.

(16 pubblicazione).
RE'ETIFICA D'INTESTAEIOlm E DI ANNOTAZIONE DI VINQOLO.

Si á dichiarato che Ïe rendite del consoÌißÔta 3.75 0 o Š.fib OLD
n. 545,690 d'inscrizione sui registri della Direzione gen,erale, por
L. 71.25 - 66 50 al nome di Follone Giuliano fu Alessandro, domi•
ciliata in Bardoneochia (Íorino); e n. 545,691 per L. 330-308
intestata a Ferraris Amalia, fu Antonio, nubile, domiciliata a
San Giorgio Canavese, con annotazione di vincolo a' termini del-
l'art. 18 della legge 19 luglio 1906, n. 367, all. A, per il matri-
monio fra la titolare e Follone Giuliano fu Alessandro vice bri-
gadiere delle guardia di finanza, furono coal inseritte g6r eff6fa
occorso nelle indicazioni date dai rishiedenti all'Amminilitraziano
del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inserivorsi la pri-
ma a favoro di Folloni Giuliano fu Alessandro, domiciliato in
Bardoneccília (Toríno) e la seconda a favore dÏ Éerraris Amalia
fu Antonio, nubile, domiciliata a San Giorgio Canavese, con an-
notazione di vincolo ai termini deÏl'art. 18 dellá leggo lÚ 1.uglio
1908, n. 367, all. A, per il matrimonio fra la titolaro e folloni
Giulíano fu Alessandro vice brigadiere dello guardio di fhitata
A termixii dell'art. 72 del regulithento sul bebitó þubblio3, si

difilda ohimigue possa ivervi interessò che, trascork a mese
dalIA priina þubblicazione di questo avviso, ove non aleno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto,

lloma, il 6 agosto 1908.
Il direnove generde

MORTARA.

RiTTmoi n'arrESTAZIONE (3* pubblicazione).
Sì 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidito 3.75

3.50 010, cioë: n. 203,806 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale (corrispondente al n. 935,398 del già consolidato 5 Og0);
per L 18.75-17.50 al nome di Trinehillo Consiglia di Salvatore,
minore, sotto la patria potesta doL padre, domiciliato in Napoli fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Trinchillo Maria-Consiglia di Salvatore, minore ecc.

come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

ei dialda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un. mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo nog sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 agosto 1908.
Fer il Jireuorp genera

GA'IIBAZZI.

RETTurrox » INTESTAZIONE (3 fubbliCGS$0% ,

SI & dichiarato che la rendita seguente del consoligto 8.75
3.50 Oi0, cioò : n. 513,147 d'inscrizione sui registri della Direzione
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generale per L. 3730-35 al oo:. di Jalenu Riccardo al Sacerto,
minoro, sotto la patria potesta del padre, domicillata in Campo-
Lasso, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Jalenti Ricoardo di Francesco Saverzo,
minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato in Campo-
basso, voro proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

diflida ehtunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il G agosto 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

AVVIEO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptibblicazione).
Il signor Cilenti Domenico fu Giovanni ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 53 ordinale, n. 322 di protocollo e

n. 1100 di posizione, stata rilaseista dalla Intendenza di finanza
di Benovento in data 9 novembre 1907, in seguito alla presenta-
zione di cartelle della rendita complessiva di L. 100, consolidato
5 0 0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senzache siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Cilenti Domenico fu Giovanni i nuovi titoli proveniento dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 6 agosto 1908.
Il direuore generale

MORTARA.

AVVI30 P2R SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubblicazione).
Il s gnor Danoo Francesco fu Carlo ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 98I ordinale, n. 4GO di protocollo e

n. 7483 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Firenze, in data 21 marzo 1908, in seguito alla presenta-
zione di due cartelle della rendita complessiva di L. 200.00 con-

solidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigonte regolamento sul Debito pub.

blico si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
al signor Danco Francesco fu Carlo, i nuovi titoli provenienti dall'o-
seguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, G agosto 1908.

Il direttore generale
MORTARA.

ATVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (24 ptebbliCa%ione).
Il signor Marconcini Federico ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 5201 ordinale, n. 2005 di protocollo e n. 46,730
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di To-

rino, in data 14 aprile 1908, in seguito alla presentazione di un

certificato di proprietà ed il relativo di usufrutto della rendita

complessiva di L. 25, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1°

gennaio 1907.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ai signori
Marconeini Federico ed Italo di Silvano il nuovo titolo proveniente

dall eseguita operazione, senza obtdigo di restitunone della pre-

detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 11 6 agosto 1908.

Il direttore generale
MORTARA.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (3* ptetblicaziotte).
I signori Pazzint Luisa fu Carlo e Gasca Cesare Luigi fu Gae-

tano, coniugi, hanno denunziato lo smarrimento della ricevuta

n. 5078 ordinale, n. 3645 di protocollo e n. 47,476 di posizione, stata
loro rilasciata dalla Intendenza di finanza di Torino, in data 9

giugno 1908, in seguito alla presentazione di un certificato della
rendita complessiva di lire quindici (L. 15), consolidato 3.75 Og0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1908.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai
detti signori coniugi Pazzini-Gasca, i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre letta

ricevuta, la qualo rimarrà di nessun valore.

Roma, il 6 agosto 1908

Per il direttore generale
GARBAZZl.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione in

consolidato 3.75-3.50 010 del certificato 5 OLO, numero G74,545 per
la rendita di L. 550 al nome di Festa Margherita di Teobaldo
mogho di Carlo Alberto Rocca fu Carlo, vincolato come dote della

titolare, od attergato di cessione a favoro di Ruella Stefano fu
Alessio.

Si previene chiunque possa avervi interesso che il primo e se-

condo mezzo foglio di tale certificato, contonenti la dichiarazione

di cessione suaccennata, sono stati uniti al nuovo certificato

3.75-3.30 010, emesso in sostituzione, formandono parte integrante, e
percib, isolatamente, non hanno alcun valore.

Roma, il 0 agosto 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifleati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 7
agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La medza del cambio odierno essendo di L. 99.91

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 7 agosto
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

L'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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f a il Ministero d'agricoltura, industria.e .commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

6 agosto £908.
I

CONSOLIDATI
con godimento

senza oedok degl' essi

in oorso
a tutt'oggi

8-8/4 % setto. 10382 79 101.94 79 10344 98

3 l)B % netto, 10280 71 101.05 71 10245 52

3 ¾ Iordo.... 7037 78 6917 78 6953 52

CO.bTCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale delPinsegnamento professionale

CONCORSO al posto di direttore e insegnante di disegno nella
scuola industriale forestale in Pratovecchio-ßlia (provincia
di Arezzo), con la direzione dei laboratorî annessi.

È aperto in Roma, presso 11 Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale),
un concorso per il posto di direttore della scuola di piccole indu-
strio forestali in Pratovecchio-Stia con l'obbligo dell'insegnamento
di disegno elementare ed applicato e di plastica e con la dire-
zione del laboratorio annesso alla scuola.
Il candidato prescelto sarà nominato per un biennio col grado

di straordinario o con lo stipendio annuo di L. 2500; dopo tro
anni di esperimento egli potrà essere promosso al grado di ordi-
nario con lo stipendio di L. 3000. Egli godra anche l'alloggio gra-
taito nol locale della scuola.

11 concorso è per titoli e per esame, il quale consisterk in con-
ferenza con la Commissione esaminatrice e con esperimenti tec-
moi.

Le domande di ammissione al concorso e tutti i documenti no-
ee3sari, in forma legalo, dovranno essero inviati al Ministero di

agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'inse-
gnamento professionale), in plico raccomandato in modo che per-

vengano non più tardi del 30 settembre 1908.
Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero al Mini-

stero dopo il detto termine, anche se presontate in tempo agli uf-
fici postali; e di quelle non documentate in conformità delle norme
qui appresso indicate.
Ogni domanda dovra essere corredata dai seguenti documenti:
1° atto di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato penale;
4 certificato di buona condotta;
5 titoli di studio;
6 titoli didattici o titoli di abilitazione all'insegnamento ;
7 titoli di p.utica fatta in laboratorî industriali.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 debbono essere di data non

anteriore e quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti, di cui ai

numeri 2, 3 e 4, i funzionari che si trovano già al serviz'o dello
Stato, i direttori e gli insegnanti delle scuole professionali dipen-
denti dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, sempro
ohe risulti dai documenti prodotti che il candidato trovasi in at-
gività di servizio.

La domanda sarà, infino, aeoompagnata da un elenco in carta
libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti e dello pubbli-
cazioni inviate. La Commissione giudioatrios proporrà al Mini-
stero non piû di tre concorrenti in ordine di merito o mai alla
pari per la scelta definitiva.

Roma, 31 lugho 1908.

Per il ministro

SANARELLI.

CONCORSI alle cattedre di professore straordinario di lingua
italiana, di lingua francese, di storia e geograßa con l'ob-
bligo dell'insegnamento dei diritti e doveri, di computisteria
con l'obbligo di insegnare la ma¢ematica nella .R. scuol.a
inferiore e media di commercio in Feltre.

Sono aperti i concorsi ai seguenzi posti di professore atraordi-
rio nella R. scuola inferiore e media di commercio in Feltro per
tutte le classi della scuola stessa fino all'orario massimo di
22 ore settimanali d'insegnamento:

1° lingua italiana;
2* lingua francese;
3° storia e geografia con l'obbligo dell'insegnamento dei di-

ritti e doveri;
4° computisteria con l'obbligo dell'insegnamento della ma-

tematica.
La nomina sara fatta per un biennio in via di esperimento a

termini dell'art. 12 del vigente statuto della scuola, durante il
quale periodo di tempo sara corrisposto lo stipendio annuo lordo
di lire duemilaquattrocento (L. 2400) da pagarsi sul bilancio della
seuola.
Ove l'esperimento risulti favorovole il candidato prescelto sark

mantenuto in ufficio e potrà essere nominato ordinario con lo
stipendio annuo lordo di lire tromila (L. 3000).
Le domande di ammissione ai concorsi di cui sopra stese su

carta bollata da L. 1.20, dovranno essere spedite al Ministero di
agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'in-
segnamento professionale) in plico raccomandato con ricevuta di
ritorno e dovranno pervenire al Ministero non più tardi del 15
settembre 1908.
Non sarå tenuto conto delle domande e dei documenti cha

giungessero dopo 11 detto termine, ancho se presentate in tempo
agli uffici di spedizione.
Il concorso è bandito per titoli; tuttavia sark in facolta della

Commissione giudicatrice di chiamaro ad un esperimento di esami
i concorrenti ritenuti preferibili per i titoli esibiti.
Nel concorso per la cattedra di lingua francese, tale espari-

mento è obbligatorio.
Tanto nel giudizio dei titoli quanto nelle prove di esame sark

tenuto speciale .conto delle esigenze degli insegnamenti in un

Istituto medio di studi commerciali.
A parità delle altre condizioni la Commissione giudicatrice

avrà speciale riguárdo agli insegnanti che abbiano gia prestato
servizio in una scuola di 2° grado della cittå di Feltre.
La Commissione giudicatrico non fark dichiarazione di eleggi-

bilità, ma proporrh, con relazione motivata, non più di tre can-

didati in ordine al merito e non mai alla pari.
Alle domande di ammissione al concorso delle 4 cattelre sopra

indicate dovranno essere uniti i seguenti documenti obbliga-
torî:

l° atto di naseita autenticato a termini di legge;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenti-

cato dal sindaco ;
3° certilloato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed au-

tenticato dal prefetto;
4° certificato d'immunità penale;
5° diploma di laurea in lettere per le cattolre di italiano e

di storia o geografia, diploma di abilitazione all'insegnamento
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nelle scuole medio di 2° grado per le cattedre di lingua francese
e di computisteria;

6° titoli comprovanti la carriera didattica.
I documenti di cui ai un. 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore a quella del prasente avviso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governative e gli in-

eegnanti <li scuole regio o pareggiate dipondenti dei Ministeri

dell'agricoltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica
sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn.2, 3 e 4,
ma dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto del-

l'Amministrazione comprovante la permanenza in servizio alla data
del presente avviso.
Ai doaumenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere

quegli altri titoli e pubblicazioni, esclusi i lavori manoseritti,
che valaano a dumostraro la loro attitu<line al posto cui aspi-
rana.

Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numerate

in corrispondenza th apposito olenco in carta libera che 11 con-

corrente dovrà presentare in duplice copia.
Nella, domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo por

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a sposa

del Ministero.

Delle pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego
s>parato, il Ministero non assume responsabilità in caso di even-

tuale deterioramento o dispersione.
Nessuna comunicaziono preventiva sark fatta dal Ministero in

ordina alla regolarità dello domande e dei documenti presentati
dal concorrooti.

Roala, addi 4 agosto 1908.

Per il ministro

SANARELLI.

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di mate-

matica nella R. scuola medea di commercio in Milano.

È aperto il concorso al posso di professoro straordinario di ma-
te natica, em lo stipendio annuo lordo di liro duemila (L. 2000)
n lla scuola media di commercio in Milano.

Lo domande di ammissione al posto di cui sopra, steso su carta
bollata da L. 1 20 dovranno essere spedita al Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio (lspettorato generale dell'msegna-
mento professionale), in plico raccomandato con ricevuta di ri-

torno, e dovranno pervonire al Ministero non più tardi del 15

settembra 1908.

N<n sarà tenuto conto delle domande o dei documenti che

gang essero dopo il termine sopra indicato, anche se presentate
in tempo agli uffici di spedizione.
Il concorso ò bandito per titoli ; la Commissiono giudicatrice

ha facoltà di chiamare arl un esperimento di esami i soli concor-
renti ritenuti proforibilt por i titoli esibiti.
I,a Cammissiono giudicatrico non farà dichiarazione di eleggi-

bilità, ma proporrà, con relaziono motivata, non piû <li tre can-

d dati in ordino <li merito e non mai alla pari.
La nomina dal candidato prescelto sara por un anno, salvo

conferma. Dapo drio conferme e tro anni di non interrotto ser-

vizio 1 professori straor<1:nari acquistano la stabilità e possono

ottonaro la promozione ad ordinari nei limiti e con le condizioni

stabilite dal regolamento della scuola.

Alle <lo:nantle <lt aininissione al concorso dovranno essere uniti

i seguenti documenti obbligatorî :

l° atto di naseita autenticato a termini di logge;
2° certificato me lico di sana o robusta costituziono autenti-

cito <lal sin1100:

3° cartifinta di buona contlatti rilasciato dal sindaco ed an-

tenticato dal prefetto;
4° certi3eato d'immunità penale;

5° diploma di laurea nella facoltà di matemat ca e diploma
d'ingegneria;

6° notizie sugli studi compiuti e sulla carriora didattica per-
corsa. Tali notizie, redatte in carta libera ed in forma sintetica,
dovranno essere comprovati dai relativi documenti.
I documenti di cui ai un. 2, 3 e 4 dovranno avere data non au-

teriore a quella del presento avviso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governative o gli in-

segnanti di scuolo Regio o pareggiate dipanienti dai Ministeri

dell'agricoltura, industria o commercio e dell' istruzione pubblica
sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai on. 2, 3 e 4

ma dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto del-

l'Amministrazione comprovante la permanenza in servizio alla data

del prosente avviso.
Ai documenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere

tutti que¿li altri titoli e pubblicazioni, esclusi i lavori manoseritti,
che valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni <lovranno essere numerati

in corrispondenza di apposito olenco in carta libera che il con-

corrente dovrå presentare in duplice copia.
Nolle domande dovrå essere indicato osattamente l'indirizzo por

la restituzione dei titoli presentati dal concorreato.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a speso

del Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsibilita in caso ci oven-

tuale deterioramento o dispersione.
Nessuna comunicazione preventiva sarà fatta dal Ministero in

ordine alla regolarità delle domande o dei doc1menti presentati
dai concorrenti.

Roma, 6 agosto 1908.
Per il ministro
SANARELLI.

§iarte non Riittiale
DI.A.EIO ESTERO

I giornali svodesi seguitano a pubblicaro lunghi ar-
ticoli sulla famiglia imperialo e sul popolo gormanico
nell'occasione della visita dell'Imperatore o dell°Impe-
ratrico di German a a Stoccolma.
Anche i giornali germanici hanno eguali articoli on-

tusiastici sulla naziono o sul popolo svedeso.
L'ufliciosa Gazette de l'Allemagne du Nord, dopo di

aver rammentato i legami di razza e di sanguo che
uniscono i duo popoli, prosogue:

« E alla creazione dell'Impero germanico, al ristabi-
limento della sua potenza ch' ò dovuta in primo luogo
la paco che regna ininterrotta da circa quarant'anni
sul continente ouropeo. Questa pace ò la più sicura ga-
ranzia dello sviluppo economico non solamento della
Germania, ma ancho di tutti i paesi vicini.

« Il popolo svedeso puo essere sicuro che le relazioni
amichoroli tra la Svezia o la Germania non trascineranno
mai la Svezia nel cerchio d'una politica d'espansione per
diritto di conquista. Noi non abbiamo bisogno per la
nostra prosporith, como lo dimostra il ben ssero pro-
grossivo del nostro popolo, di espansioni territoriali, nò
di atti aggressivi contro altri Stat:, con l> scopo di ar-
restare, in un interesso egoista, il loro sviluppo pacifloo.
« Il nostro l opolo vuol godere la sua esistenza in

una concorrenza pacifica con lo altro nazioni.
« Noi facciamo, nell occasione della visita delle Loro
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1.faesth a Stoccolma, il voto sincero che questo avveni-
idénio contribulsdà a fortificare nuovamente Ìë coscienza
di questa comun.ità mora}e e inte}lettuale p'er' il herie
Ëelli básione itedesó e della nazione gormañíca ».
'

ÌÌ niiåfúteõ degli affari ésteí•i di Aveziä,'8ã Yrolle, ha
dichiarato al coi-rispohdonto del Logal-Anãeiger che
le blazioni fra la Sveziä é la Germania efino cordia-
lissimo al massimo grado e che la fisita dell'Impera-
I'à non inava Alouno scopo politico particolare.

Come si prevedeva, le dimissioni di taluni ministri
hanhá obblibiato il Su tano a 'foVaare' un naovo Gabi-
iisttb.
Un editto imperiale affida a giamil Pascia, in vista

della sa'a 'fedelth e °àellá hua cápscità, già grövate, la
afg'dità"di Ghån Visik e mantiene lo CheiE ul Islam
i.túalè n'elle sue funzioni. 'll Sultano fa apýello a Kia-
infl' Pás 18 pekohè faódia tutto il þossibile per tradurre
iÁ alto la sua intentione, di assicurare ogni progresso
e ogni miglioramento di cui è suscettibilà l'Impero e di
accYeñeere la prospei'ità di tutti i sudditÎ.
Kiamil Pascia ha così costituito il nuovo Gabinetto: Has-

and ¾'dhin1, Tewfik e Èakki höhsèrvano i poi•tafègli della
g,iustizia, degli esteri e del

.

struzione. Il Vall di Sivas
ytëndd'il pottafoglio dell'interno e il Vali di Tripoli
tluell della guerra. Il vice ammiraglio Neóhemed Adif
prende il portafogli della marina; Tewfik, èx sotto se-
ghetário del Gran Visirato, à nominato presidente del
Consiglio di Stato ; il consigliere di Stato Ekrem Bey
ò nominato ministro delle fondazioni pie; il consigliere
di Stato Maurocordato, greco, prende il portafogli del-
l'agèlcoltura ; Nouradungian, armeno, quello del com-
merciò e dei lavori pubblici.
Questa costituzione sembra che faccia a Costantino-

poli buona impressione, specialmente la nomina di

Ekrem"Ëëÿ, il quald appartiene al partito dei giovani
Aurchi.
Le voci che i giovani turchi avrebbero consigliato

al Sultato di abdicare, sembrano infondate e sono

smentite dalla Porta.
Secondo informazioni dei circoli dell'Yediz Kiosek, il

Sultàno avrebbe espulso mercoledi sera il sottosegreta-
rio '1'ahsin pascià, dopo un interrogatorio da cui emerse
la suä malafede nella compilazione dell'ultirno editto del
Sultano.
L'ispetto.re generale Hilmi pascià farà distribuire do-

mani il regolamento per le elezioni, cÏ1e avranno luogo
nei primi giorni del mese di ottobre prossimo.
Il modo di suffragio scelto sarà l'eleziope di secondo

grado in ragione di un delegato ogni 500 elettori e di
un tiepátato ogni 5000 elettori.
Sira' élettore ogni suddito ottomago cþo gbbia l'età

di 25 afilii senza distinziona di razza e di reIígiogg. Per
essere Geggibile occorrerà l'età di 30 anni almeno. I
furizionari civili o militari dell'Impero potranno essere

candidati alla deputazione, ma appena eletti esãi dovranno
dixilettersi dalla loro carica.
La nuova Camera sarà convocata nei primi di no-

vembre.

Telegrafano da Teheran al Daily Telegraph che lo
Scià ò di nuovo favorevole al sistema parlamentare e

pensa di convocare il Parlamento in un ternpo più o

Secondo il Times, è avvenuto ultimamen‡e, per colpa

dei cosacchi, accasermati attorno a GulihaÀ Itin irici-
dente di giurisdizione.
Alcuni cosacchi sono penetrati nel villaggia notto-

messo alla giurisdizione britannica, ma sono s,tati espulsi.
La legazione d'Inghilterra ha formulato immedjata-
mente una protestA•
L'ambasciatore di Turchia avrebbe egnalmente pro-

testa o per un fatto analogo.

NOG?IZIE V.A..EIE

ITALTA.

S. M. il Re, proveniente da Valdieri, ha transit2to la
scoisi notte da Ítacoonigi el ha proseguito per Aosta,

per recarsi al castello di Cogue, ove rimarrà alcu2i

giorni per la caccia allo stambecco.

Corteele francomita11ane. -- Al siadaco di

Genova à gitmto l'invito uËlaiale da parte del sindaco di Marsi-

glia, a visitare Pimhortante Esposizione di elettricitå, in cui l'Ita.
lia e Genovi degnamente IIgurano.
La decisione di tale invito venne presa all'unanimità dal Con-

siglio comunale di MarsigÌia, À una Commissione specia'e presio-
kula dal sindaco, Amable Chanot, ha già preparato un grand cso
programma di feste frando-itaÌiano.
Coal lo due grandi cittå mediterranea, nobili emule nella gara

feconda dal lavoro commerciale, stringeranno viepiù i víneoli di

fratellanza dai quali tanto vantaggio trae la cività caropea.

La cava11eria a11a R. nave '* Lan-

olet'e,µ - Nell'occasione della consegna della bandiera di

combattimento al eacciatorpediniero Lanciere, uno studioso di

letteratura e storia militare, il tenente Emilio Salaris, ha voluto

com'pilake un niimero udied. che lo stabilimento induátriale G.

Scotti e C. di Roxifa, ha pubbliba'to in una riãos e nitida edizione

di ohre 40 pagine in grande formato.
Il numero unico contiene tutto quanto si riferiseo alla storia

dei corpi di cavalleria, ritratti, gruppi dei vari comandanti, epi-
sodi di combattimenti, ricordi personali, eee. Una fotoineisione

riuscitissima rappresenta S. M. Umberto I in divisa di coman-

dante il reggimento lancieri Aosta nel 1802.
Nel testo notiamo articoli e poesie dal tenente generale Tom-

masi, dell'on. Alfredo Baceelli, di Sofia Risi Alberi, ci Angelo
Maria Tirabassi, del capitano Pica Emilio Basi, dei prof. Glumppe
Aurelio Costanzo, di Costantino N gra, dell'on. colonnello Galletti

di Cadilhae e di tanti altri valenti le.tterati.

Il numero unico, mentre fa onore alla stabilimento industrille

che lo hopubbliolto , resta come un documento preziosissimo della

storia della cavalleria ch'ebbe pagine glor:ose in tutte le batta-

Blie per l'indjpendenza della patria.
Omgite. -- A bordo det vapora IIungaria, proveniente da,

Salonieco, è giunto ieri, a Brindisi, Iskender Melhamò, direttore

generale della Regia ottomana, fratello di Selim Melhamé.

Alle ora 17 parti per Firenze.
Beneficenza. - Il prof Moish Ascoli, avendo ese-

guito per conto del comune di Roma un lavoro scientifico, aveva

diritto ad un compenso di lire duomila.

Il detto professore, non volendo ricevere corrisposta alcuna por

un'opera compiuta a vantaggio dell'Amministrazione, ha pregato

il sindaco di erogare tale somma in beneficenza, destinando al

« Dispensario Augusta Balzani > L. 1500, da investire in titoli,

e alle « Colonie marino per adulti » L. 500.

Il sindaco ha immediatamenta dato participazione alle presi-

Novirnento comanterolare.
- Il 5 corrente

furono caricati a Genovg l}00 carri, di cui 508 di carbone
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pel commercio o 110 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia

333, di cui 78 di carbone pel commercia o 97 per l'Amministra-
zione ferroviaria; a Savona ne furono caricati 288, di cui 203 di
carbone pel commercio e 18 per l'Amininistrazione ferroviaria;
a Livorno 155, di cui 100 di carbone pel commercio e 5 çor l'Am-
aninistrazione ferroviaria; e a Spezia 125, di cui 103 di carbone

pol commercio o 12 per l'Amministrazione ferroviaria.
AKarina militare. - L'inerociatore Eina è arri-

Vato a Teneriffa.
.Marina mercant11er - Da Bombay è giunto

a Hong-Kong l'Ischia, della N. G. I. - Il Rag'aele Rubattino è

ginnto a Bombay. - Il Luisiana, del Lloyd italiano, à partito da

New York por Genova. - Il Siena, della Societa Italia, à giunto
a Montevideo.

TELEG-I-LAMMI

(Agenzia Stefani)

ATENE, 6. - I giornali della sera dicono cho Izzet paseià è

arrivato a bor3o di un piccolo vapore a Laurion, diretto a Pa-

tra.sso, ove si imbarcherà por Brindisi.

BUENOS AYRES, G. - La Camera dei deputati ha approvato
in seduta segreta il progetto di le ge relativo agli armamenti.
LONDRA, G. - La Morning Post ha da Shanghai che il con-

solo russo a Tientsin à stato pugnalato da uno sconosciuto, il
quale à riuscito a fuggire.
Lo stata del console à disperato.
GINEVRA, 6. -- Oggi si o chiuso il Congresso geografico in-

ternaz onale.

11 delegato italiano Roneagli ha comunicato i ringraziamenti
del presidento della Società geografica italiana ed un telegramma
del sindaco di Roma in ringraziamento per la scelta di Roma a

ao le del futuro Congresso.
Il consolo generala d'Ital:a ha ringraziato a nome del Go-

scrno.

Il Congress i ha acclamato nuovamente Roma.

ll Congresso ha omesso numerosi voti, fra cui la creamono di

una carta universala ad un milionesimo, la creazione di un'Asso-

ciazione cartografica universale, la creazione di un Ufficio inter-

nulonale consultivo di geografia commerciale, l'adesione dei Go-
ve-ni alla Cornmissione polare internazionale, la numerazione

della oro della giornata da zero a ventiquattro, la nornina di

Commissioni speciali per lo studia del Mediterraneo e dell'Atlan-
tica sott> la ¡ re,idanza del Principe di Monaco e la nomina di

un Comitato generall composto dei segretari generali di tutto le

S>eietà geografiche. III inoltre emesso voti a favore delle future

spedizioni al polo antartico el alla rettifica dei monumenti carto-
grafiel dcll'antichin.
URUXELLES, 6. -- Camera dei rappresentanti.- Si riprende

la discussioao folla carta colonialo.

Ni approva, l'art. T' relativa alla controfirma dagli atti reali da
parto <hl ministro

si respinga una mozione la quale chicio l'aggiornamento della

diseassione e si approva l'art.colo ottavo relativo allaimposizione
dei dazi doganali e d'imposte nel Congo.
La seduta è quindi tolta.
BUENOS AYRES, G. - La Camera dei deputati nella seduta

segreta di ieri non ha approvato il progetto suglL APIRAB10Bli ma

intaso soltanto la relazione della Commissione che è favorevole al

p ogetto stesso.

La Camera ht fissato per me:calcu prossimo la discussione dal

progetto.
TOKlO, 6. - Si annuncia la rat fica formale di un nuovo trat-

tato a commet - f.- e A.ci laut ca u -1 une, 11 quale ga-
rentisce i diritti di otorcizio dei commercianti.

BERLINU, 6. - Il Congresso internationale di seieur.o storleha

è stato aperto stamane sotto la presidenza del consighere ntimo

prof. Koser.
Erano presenti 11 principo Feierico Leopoldo in rappresentani.a

dell'Imperatore, ed i rappresentanti dei Governi dell'Impero to-
desco

11 prof. Koser ha dato lettura di un telogramma del cancelliere

t'ell'Impero e del ministro dell'istruzione.

Quindi Bethmann llolweg ha salutato i congressisti.
Il prcf. Koser è stato eletto presidente del Congresso.
Le singole sezioni hanno quindi iniziato i propri lavori.
COSTANTINOPOLI, 6. - I giornali confermano la notizia del-

l'arresto degli ex-ministri Rami Paseià della marina e Mondouh

Pascià dell'interno o dell'ex-prefetto di Costantinopoli, Rechi l
Pascià.

In una perquis zione operata presso Rami Paselå furono rinve -

nuto 170,030 lire; Rechid Pase1à venne malmonato dagli agenti
di polizia; furono porquisitt anche i domicili degli altri arrestati.
E stata iniziata un'inchiesta.

I giovani-turcht assistono allo cerimonio della prestaz;one del

giuramento delle truppe, alle quali fanno giuraro che esse sacri-

ficheranno fino all'ultima goccia del loro sangua por prestare aiuto

al Comitato det giovani-turchi nella difesa dolla liberti della pt-

tria o di rimanere fedelt al Sultana fincho egli rispotterk la Co-
stituzion

.

La polizia ha proso straordinarie misuro in previsione della

fuga di Talisin pose.à e di Reghib pase:1.
I giornali confermano la notizia che Fehim paseià, osiliato, sia

stato ucciso dalla plebe.
BERLINO, G. - La conferenza interparlamentare par l'arbitrato

e la pace. che doveva aver luogo a Berlino noi gxorni 10, 11 e 12

settembro, à rinviata ai giorni 17, 18 e 10 dello stesso mese di

settembre.

VIENNA, 0. - Il Corresponden: Buream pubblica il seguento
dispaccio da Costant¡nopoli:
Secondo voci non controllato, il Comitato dei giovani-turchi

avrebba consighata al Sultana di ablizare e di ritirarsi a li y-

kos, sul Bosforo.
Non si presta fole a tali voci.

ATENE, 6. - L'Agenzia telegra¡iec di Atene comunica: Si ha
da Serres ehe lo u'time bando greche si sono sottomess3 alle au-
torit't.

I capi bania Alessaolro, con 23 compagni, o Sergio, con moti

co:npagni, si sono presentati alle autorità.
Tutti costoro, occsttuato il capa Alessandro,sonooriginail ma-

cedoni.

Al loro arrivo a Serres una falla di circa trentamila persono li

ha acealti entusiastizamente, gridando: Vica la idistà! Vwa la

Tu,rchia ! Vica la Grecia !

Vi furono molti discorsi.

I dimostrantl hanno sfilato davanti al Consolato grt=co, cantando
l'inno nazionale grace.
COSTANTINOPOLI, 6. (Udiciale) - Klain:I pasai's ha composto

il nuovo Gabinetto, assumendo lo funzioni di Gran visir.
COPENAGIIEN, 6. - Si annuncia la morte del capo della spo.

dizione in Groenlan lia, Mylius Erichsen, e di due suoi compagni.
Erichsen, durante una temposta di neve, si era s narrito can

una donna ed uno esquimese su di un iceLorg, che si staccð da'la

to-ra ferma.

Terminati i viveri, Erichsen e la donna morirono di fatne; tut-
tavia l'esquimose riusci a guadagnare la stazione, ovo mo:1, d po
aver potuto raccontare la fine dei suoi compagni.
lŒLORADO, 7. - Sauptina. - Si riprende la discussione del

i trattato di commercia at:stro-acrbo.

regime dei congiurati stabilito nel 1903.
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11 ministro Milanoyio protesta vivamente; diohiara ohe non v'6
connessione fra le due questioni e dice che non esiste aloon mo-
tiro internazionale per viaggi del Re all'estero.
Misio, veoehio radioale, diohiara ohe la oongiura del 1903 fa

fatta dal partito nazionale.
Ribarao e Veljkovie, progressisti, confatano tale affermazione,

dicendo che i nazionalisti si sépararono invece dai liberali per
non essero solidali coi congiurati.
Misio insiste neh'affermazione.

Scoppiano vivi rumori. I nazionali gridano: e Montitori! ».
La såduta viene sospesa.
Ripresa la saduta, Misic dice che non fa sua colpa sa la Re-

gina Draga fu gettata della finestra. I liberali avevano calcolato
di giungere al Governo, ma, essendosi ingannati, si schierano ora
contro i congiurati.
Il capo dei liberali respinge le affermazioni di Misie. Dice che

il partito liberalo non esistette dal 1896 al 1906.
Ciò che alcuni individui operarono per proprio conto non è im-

putabile al partito.
La seduta è indi tolta.

COSTANTINOPOLI, 7. - I giornali non hanno avuto ancora il

tempo di commentare la composizione del nuovo Ministero, ma
l'opinione pubblica è in suo favore.
Ad eccezione dello Cheik-ul-Islam, di Tewfick Pascià e di Zia

Pascib, tutti i ministri sono uomini nuovi.
11 vice ammiraglio Arif Pascia, ministro della marina, à figlio

di Mehemet Paseih, che combattà in Crimea.

L'editto imperiale che incarica Kiamil Pascià della costituzione
del Gabinetto, annulla la disposizione dell'editto precedente che
r:serbava al Sultano la nomina dei ministri della guerra o della
marina.

Tutto le nomine dei ministri sono stata fatte dal Gran Visir,
cosicohó il nuovo Gabinetto à stabilito su basi costituzionali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
6 agosto 1908

Il oarometro ò ridotto allo zoro........ O

L'altezza della atazione 6 :11 metri
.....

50.00

Barometro a mezzodi. ....... 75580.

Umidità relativa a mezzoal............ 45.

Vonto a mazzodl................... .. S.

Stato del cielo x, m:z2cdi s. poco nuvolo

massimo 30.1
Termometro :en*igrPo.

minimo 20.0.

Pioggia m Ti ors.......--...-........ --

6 agosto £9eß
.

In Europa: pressione massima di 766 sulla Scozia, minima di
717 sulla Russia centralo.
In Italia nelle 21 oro: barometro generalmente diseaso fino a

5 mm. in Liguria, Piemonto e Lombardia; temperatura goneral-
mente diminuita sull'Italia superiore, aumentata altrovo, irrego-
larmento variata sulle isole; vanti forti intorno a lavanto sul-
l'Italia sottentrionale, con pioggio e tomporali.
Barometro: massimo 763 al sul Sardegna, 757 sulla Ligurig.
Pr mal tà: vonti moderati o forti prevalentemente del 3° o 4°

qualrante; cielo nuvoloso o coperto sull'Ïtalia superiore con piog-
glo o temporali, generalmente sereno altrove; Tirreno mosso.

BOLLETTINO RETRORICO
deB'Ogale gentrale di meteorologia e di goodiasmies

Ron a, ô agosto 1906.

BTATO STATO
T TUkk

STAZIONI del einlo del mare Mamima Minima
oe7 oe7

nelle ni ore

Porto Maurino ... ooperto mosso 26 9 22 0
Ganova........... coperto I.. museo 27 8 22 2
Spezia........ ... coperto agitato 28 2 20 4
Caneo............ ooperto - 24 7 15 6
Torino........... piovoso - 24 0 16 9
Alessandria....... ooporto - 27 6 17 6
Novara .......... piovoso - 29 5 19 2
Domodossola

..... piovoso - 23 0 15 2
Pavia ........... coperto - 27 0 17 I
Milano••-......-. piovoso - 29 0 17 7
Como ..... . . ,

Sondrio.,... .. - piovoso - 24 8 15 9Berga:no...
. ... piovoso - 25 0 15 4

Brescla-.
. . .... coperto - 27 2 18 2

Cremona
..... coperto - 29 6 19 2

Mantova
. .. , s/4 ooperto - 28 8 18 4

Verona ...... . ooperto - 29 0 17 5
Belluno . ... ..... coperto - 25 6 14 2
Udine..... ...... coperto - 27 7 16 8Trevise........... */4 ooperte - 28 7 18 8Venezia

.......... coperto calmo 26 7 19 0Padova .......... coperto - 26 5 17 5Rovigo........... ooperto - 29 2 18 0Piacenza ......... coperto - 27 2 18 lParma
........... coperto - 29 0 19 0

Reggio Emilia.... coperto - 28 4 0 6
Modena.......... sj4 ooperto - 28 6 17 9Ferrara .......... coperto - 27 9 17 9Bologna ......... 8/4 ooperto - 30 4 20 8
Ravenna......... sereno

- 26 8 18 9Forli ............ */, ooperto - 28 0 16 4Pess.o ........... si ooperto omlmo 28 0 20 0Anoona .......... coperto oalmo 30 0 18 0Urbino•·....-..·· ooperto - 28 7 Ig gMaoersta......... s/, ooperto - 29 8 19 IAeooli Pioono ....
Perugia.........· */4 coperto - 29 4 18 0
Camerino ····... */4 coperto - 27 5 17 7Luoon ........... coperto - 28 4 18 0Pisa ----...-....- ooperto - 29 3 17 4Livorno•••-...··· ooperto calmo 23 4 21 4Firenas .......... coperto - 30 7 18 4Arezzo....,...... s/4 coporto - 31 2 18 2Sions --··•······· ooperto - 29 0 Ig ¡Grosseto ..····--. ooporto - 30 5 20 5Roma............ t/, coperto - 30 0 20 0Teramo ·•• ..··· -• sereno - 30 4 18 0Chieti

---..-•••·· sereno
- 25 6 18 0Aquila •···••--·· */4 coperto - 26 8 15 6

Agnone --•·••••• sereno - 26 8 15 0Foggia -........ sereno
- 31 2 17 5Bara

.------······ sereno calmo 25 7 10 6
•·•-•••--.•• sereno - 28 4 18 8Caserta••••·••··•• sereno

- 31 8 17 8Napoli·------···· sereno calmo 27 6 20 2Bonevento.··..... sereno
-- 30 9 16 0Avellino••••···••· scieno - 25 0 11 0Caggiano...-····· sereno
- 27 2 17 0Potenza ... ....... sereno
- 26 3 14 7Cosenza.....-.. . soreno
- 31 0 18 0Tiriolo........... sereno
- 24 5 15 8Re,Tpo,Calabria.. sereno calmo 20 0 2I 0TraPA¤l.......... sereno omlmo 26 7 22 3Palermo........., sereno calmo 2 I 7 17 2Porto Empedocle.. sereno ontmo

.
27 5 22 5Caltanissetta...... serano

-
I 28 0 20 0Messina.......... sereno i calmo I 3l 6 20 8Catama

......... sereao calmo 29 4 21 4Siracusa
......... sereno calmo 23 2 22 4

046tà:i ......... sereno legg.mosso 30 0 17 5Satsari .......... /, coperto - 28 0 19 0

Diressors.,G. B. BAILEBlO. Tlygrana delle Mantellate. RArrABI.- Timme, gersais respoussNIe,


